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1. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Ai fini della redazione del presente documento si è fatto riferimento al Decreto Legislativo 81/2008 e sono stati adottati i seguenti criteri.

a) Rischi correlati all’edificio, agli impianti ed alle attrezzature

Il procedimento di base, per la valutazione dei rischi consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti del luogo di lavoro riguardanti:

· le caratteristiche costruttive dell’edificio;

· gli impianti tecnologici installati;

· i dispositivi, le macchine e le attrezzature utilizzate.

L’analisi di quanto sopra esposto viene attuata in due momenti distinti: la verifica documentale ed i sopralluoghi tecnici.

La verifica documentale, è volta alla raccolta della documentazione inerente alle caratteristiche della struttura, degli impianti tecnologici in essa presenti, delle attrezzature e delle sostanze utilizzate nelle attività svolte al fine di accertarne:

· l’esistenza;

· la completezza;

· la conformità alla normativa vigente.

I sopralluoghi, hanno lo scopo di verificare le sedi di lavoro, rilevandone i principali parametri strutturali e di impianto, anche in relazione alle attività che vi si svolgono.

Il procedimento per la valutazione dei rischi utilizzato fa riferimento ai criteri definiti dal Titolo 1 Capo III sezione II del D.Lgs. 81/2008 e pertanto si basa sull’esame sistematico di tutti gli aspetti di ciascun luogo di lavoro.

Il procedimento adottato prevede la:

· Individuazione delle fonti di pericolo in relazione:

1. all’ambiente di lavoro

2. agli impianti tecnologici installati

3. alle apparecchiature e attrezzature utilizzate

· Individuazione dei rischi connessi alle fonti di pericolo

· Individuazione del personale esposto ai rischi generici

· Individuazione del personale esposto a rischi specifici

· Individuazione delle norme giuridiche e/o tecniche di riferimento

· Valutazione dei rischi con riferimento alle disposizioni delle
 norme in vigore

· In mancanza di norme, valutazione della probabilità e della
gravità dell’infortunio e/o della malattia professionale.

b)   Rischi correlati all’attività di lavoro

Per la valutazione dei rischi derivanti da attività lavorative è stata effettuata l’analisi delle attività al fine di:

· identificare i pericoli connessi alle attività svolte ed i conseguenti rischi di infortunio e/o malattie professionali,

· identificare i rischi connessi alla correlazione fra attività svolte e l’ambiente in cui sono svolte,

· individuare i lavoratori esposti,

· valutare i rischi (confronto con le norme di riferimento, in mancanza di norme valutazione della probabilità e della gravita dell’infortunio e/o della malattia professionale),

· studiare le possibilità per eliminare o ridurre i rischi con riferimento alle prescrizioni delle norme vigenti ed alla valutazione della probabilità e della gravità dell’infortunio e/o della malattia professionale.

La revisione della valutazione sarà attuata, conformemente a quanto previsto all’art. 29 comma tre del D.Lgs. 81/2008, ogniqualvolta vengano introdotti sostanziali cambiamenti negli ambienti di lavoro e/o nell’organizzazione del lavoro, ovvero cambino le norme di legge e/o conoscenze in materia.

2. PROCEDURE E PROVVEDIMENTI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Il Datore di Lavoro con la collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha provveduto ad adottare e attivare le seguenti procedure e provvedimenti:

· piano di emergenza;

· piano di pronto soccorso;

· regolamento generale per la sicurezza durante le attività che vengono svolte dai dipendenti della scuola;

· informazione e formazione di base del personale e dei dipendenti con incarichi specifici (addetti emergenza, lotta antincendio, primo soccorso);

· programmi di verifiche periodiche;

· riorganizzazione del lavoro;

· emissione di disposizioni di servizio;

· segnalazione all’ente locale delle misure da adottare per acquisire e mantenere ad un livello di sicurezza accettabile l’immobile, gli impianti tecnologici e gli arredi;

· segnalazione all’ente locale di guasti rilevati durante le verifiche periodiche.

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMA DELLE MISURE DI PREVENZIONE

2.1 INTERVENTI DI PREVENZIONE

Le misure di prevenzione che dovranno essere adottate dall’Ente locale e dalla Direzione Scolastica (Datore di lavoro) sono state evidenziate nei capitoli successivi.

2.2 PROGRAMMA DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

L’ordine di priorità delle misure di prevenzione è stato predisposto sulla base dei seguenti criteri.

Magnitudo del rischio ipotizzato 

Prescrizioni di norme in vigore

Grado di efficacia dell’intervento individuato

Acquisizione di approvazioni preventive degli Enti preposti

Semplicità dell’intervento

Disponibilità di risorse tecnico - economiche

Sulla base di tali criteri l’urgenza degli interventi è indicata dai seguenti numeri:

· IMMEDIATI 

(  interventi con priorità   1

· BREVE TERMINE (15-30 giorni)
(  interventi con priorità   2

· MEDIO TERMINE (30-60 giorni)
(  interventi con priorità   3

· LUNGO TERMINE (60-90 giorni)
(  interventi con priorità   4

DATI GENERALI

In base al sopralluogo effettuato in data 18/02/2014, abbiamo verificato che Il Liceo è frequentato da circa 700 alunni, 75 lavoratori con incarichi vari, pertanto ai sensi del DM 26/8/92 la scuola è classificabile “tipo 3”. 

Si prende atto che a partire da Gennaio 2014 il personale e gli alunni che operavano nel plesso di Canegrate (Mi) si sono trasferiti nella sede di Parabiago.

L’immobile principale è costituito da 3 piani fuori terra, un piano seminterrato ed un sottotetto accessibile solo per interventi di manutenzione da parte dell'Ente Locale.

La palestra ed i relativi servizi sono ubicati in un immobile separato.

Ai sensi del punto 1.1 del DM 26/8/92 l’edificio, sulla base delle informazioni fornite, si considera realizzato in data posteriore al 18 dicembre 1975 e precedente all’entrata in vigore del D.M. 26/8/1992.

Si segnala la recente ristrutturazione di parte dell’edificio ospitante il liceo scientifico statale “Claudio Cavalleri” di Parabiago.

L'ultimo aggiornamento della presente relazione è stato ultimato in data 28 Febbraio 2014.

2.3 ELENCO LAVORATORI 

	Numero lavoratore
	Nominativo lavoratore
	Qualifica
	Classificazione rischio Accordo Stato/Regioni del 21/12/2011

	1
	Abbaneo Marta
	Docente
	Medio

	2
	Albizzati Giancarlo
	Docente 
	Medio

	3
	Andretto Simonetta
	Docente
	Medio

	4
	Aragon Munoz Cristina
	Docente
	Medio

	5
	Barni Daniela
	Docente
	Medio

	6
	Bello Paola
	Docente
	Medio

	7
	Bonfigli Marina
	Docente
	Medio

	8
	Bongini Fabrizia
	Docente
	Medio

	9
	Borioni Laura
	Docente
	Medio

	10
	Bossi Graziella
	Docente
	Medio

	11
	Bottini Valter
	Docente
	Medio

	12
	Brianza Silvia
	Docente
	Medio

	13
	Bruschetta Anna
	Docente
	Medio

	14
	Busti Maria Giacinta
	Docente
	Medio

	15
	Buzzi Silvia
	Docente
	Medio

	16
	Castelli Simonetta
	Docente
	Medio

	17
	Cattaneo Luigia
	Docente
	Medio

	18
	Colombo Antonella
	Docente
	Medio

	19
	Colombo Maria Giovanna
	Docente
	Medio

	20
	Cordani Manuela
	Docente
	Medio

	21
	Costa Marina
	Docente
	Medio

	22
	Cozzi Giusi Mina
	Docente
	Medio

	23
	D’Aloe Santo
	Docente-RSU
	Medio

	24
	De Blasio Paola
	Docente
	Medio

	25
	De Felice Roberta
	Docente
	Medio

	26
	De Risi Rossella
	Docente
	Medio

	27
	Di Pasquale Pasqualina
	Docente
	Medio

	28
	Galbiati Paolo
	Docente 
	Medio

	29
	Garavaglia Isa Maria
	Docente
	Medio

	30
	Guido Giovanni
	Docente
	Medio

	31
	Guiotto Carla 
	Docente
	Medio

	32
	La Mantia Provvidenza
	Docente
	Medio

	33
	Maltagliati Giancarlo
	Docente
	Medio

	34
	Marfella Ermenegilda
	Docente
	Medio

	35
	Marotta Francesco
	Docente
	Medio

	36
	Mazza Antonio
	Docente
	Medio

	37
	Melzi Davide
	Docente
	Medio

	38
	Migliarini Vittorio
	Docente
	Medio

	39
	Murgier Chrystiane
	Docente
	Medio

	40
	Musazzi Rita Paola
	Docente
	Medio

	41
	Mutzenbach Gabriele
	Docente
	Medio

	42
	Nebuloni Patrizia
	Docente
	Medio

	43
	Pietropaolo Gioconda
	Docente
	Medio

	44
	Pinciroli Bruno Gianluigi
	Docente-ASPP 
	Medio

	45
	Pompei Emma
	Docente
	Medio

	46
	Randetti Maria Teresa
	Docente
	Medio

	47
	Rezzonico Alfonso
	Docente
	Medio

	48
	Russo Ornella
	Docente
	Medio

	49
	Saletti Caterina
	Docente
	Medio

	50
	Sassi Laura
	Docente
	Medio

	51
	Savi Fabrizia
	Docente
	Medio

	52
	Terreni Stefania
	Docente
	Medio

	53
	Tunisi Vilma
	Docente
	Medio

	54
	Villani Manuela
	Docente
	Medio

	55
	Zanzottera Fabrizio
	Docente
	Medio

	56
	Pisani Tiziana
	DSGA
	Medio

	57
	Cucco Maria Cristina
	Assistente Amministrativo
	Medio

	58
	Landi Laura
	Assistente Amministrativo
	Medio

	59
	Giacopelli Filippa
	Assistente Amministrativo
	Medio

	60
	Iovino Luisa
	Assistente Amministrativo
	Medio

	61
	Re Sartò Rossella
	Assistente Amministrativo
	Medio

	62
	Bruzzese Angelo
	Assistente Tecnico - RLS
	Medio

	63
	Calini Alessandro
	Assistente Tecnico
	Medio

	64
	Montalbetti Patrizia
	Assistente Tecnico
	Medio

	65
	Tarantolo Tommaso
	Assistente Tecnico
	Medio

	66
	Baffa Vittoria
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	67
	Buratti Ambrogia Ornella
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	68
	De Chavez Maria Corazon
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	69
	Lavigna Raffaella
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	70
	Lecce Anna
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	71
	Pignataro Domenica
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	72
	Sestito Maria Luisa
	Collaboratore Scolastico

RSU
	Medio

	73
	Vadalà Graziella
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	74
	Zanardi Elena
	Collaboratore Scolastico
	Medio

	75
	Zinghì Grazia
	Collaboratore Scolastico
	Medio


3. Servizio di prevenzione e di protezione

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione è il signor Banchini Mauro.

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è il sig. Angelo Bruzzese.

Come stabilito dall'articolo 50 del D.Lgs. 81/2008 il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è stato consultato in merito alla designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione.

4. Completamento e Aggiornamento del documento

L'articolo 29 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 prescrive che la valutazione dei rischi ed il presente documento devono essere rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità.

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione manterrà aggiornato il presente documento:

· sulla base di quanto indicato dall'articolo 29 comma 3 del D.Lgs. 81/2008,

· sulla base delle misure di prevenzione e di protezione che saranno adottate dall’Ente Locale e/o dal Dirigente Scolastico,

· nel caso vengano introdotte modifiche significative nell’uso dei locali (ad esempio in caso di spostamento di laboratori da un locale all’altro o di trasformazione di un’aula normale in archivio),

· qualora vengano introdotte modifiche significative nelle apparecchiature, attrezzature, sostanze utilizzate,

· nel caso vengano introdotti mutamenti significativi ai fini della sicurezza nell’organizzazione del lavoro (ad esempio introduzione di nuove mansioni per il personale dipendente),

· nel caso vengano promulgate o modificate norme attinenti la sicurezza e la salute sul lavoro (leggi, decreti, circolari, …),

· nel caso vengano recepite ulteriori norme tecniche o modificate quelle attualmente in vigore (Norme CEI - UNI - …. ).

5. Misure generali

5.1 dimensioni dei locali

L’altezza e il volume dei locali attualmente utilizzati sono conformi a quanto stabilito dall’allegato IV comma 1.2 del D.Lgs. 81/2008.

5.2 dispositivi di apertura dellE porte

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale
[Priorità 1-4]
Dispositivi conformi a quanto stabilito dal D.M. 3/11/2004

Come stabilito dall’art. 4 D.M. 3/11/2004 consegnare alla direzione scolastica copia delle dichiarazioni di corretta installazione rilasciate dall’installatore nelle quali risulti, fra l’atro, evidenziato che :

· i dispositivi delle porte che immettono su luogo sicuro o installate lungo i percorsi di esodo o di locali utilizzabili contemporaneamente da un numero di persone superiore a 25 sono conformi alla norma UNI EN 1125 del 2008,

· i dispositivi delle porte di locali utilizzabili contemporaneamente da un numero di persone superiore a 9 ed inferiore a 26 sono conformi alla norma UNI EN 179 del 2002.

Dispositivi non conformi a quanto stabilito dal D.M. 3/11/2004

I dispositivi di apertura delle porte, che immettono su luogo sicuro o su percorsi di esodo, di ambienti e locali utilizzabili da più di 9 persone contemporaneamente, devono essere adeguati a quanto stabilito dal D.M. 3/11/2004 (G. U.  N. 271):

· in caso di rottura del dispositivo,

· in caso di sostituzione della porta,

Ciò vale in particolare:

· per le porte che immettono su cortile (uscite di sicurezza),

· per le porte installate lungo i percorsi di esodo (es. porte fra corridoi e scale),

· per le  porte delle aule.

I dispositivi delle porte che immettono su luogo sicuro o installate lungo i percorsi di esodo o di locali utilizzabili contemporaneamente da un numero di persone superiore a 25 dovranno essere conformi alla norma UNI EN 1125 del 2008.

Come stabilito dall’art. 4 D.M. 3/11/2004 archiviare la dichiarazione di corretta installazione rilasciata dall’installatore (consegnarne copia alla direzione scolastica).

Manutenzione dei dispositivi 

Si segnala l’attivazione nell’anno scolastico precedente del servizio di manutenzione periodica nei confronti delle uscite di emergenza e delle porte REI presenti all’interno dell’edificio scolastica e della palestra n.3.

Si ricorda di mantenere attiva procedura riguardante la fornitura del servizio di manutenzione periodica nei confronti dei dispositivi di apertura delle uscite di emergenza e delle porte REI.

MISURE DI PREVENZIONE INCENDI

5.3 Classificazione del livello di rischio di incendio

Conformemente a quanto prescritto dall’art. 2, comma 4 del DM 10/3/1998, sulla base dei criteri stabiliti:

· dall’Allegato I ( Cap. 1.4.4) del D.M. 10/03/1998,

· dall’Allegato IX ( Capitoli 9.2, 9.3, 9.4) del D.M. 10/03/1998,

· dalla Circolare n. 16 MI. SA. del 08/07/1998,

poiché sono presenti più di cento ( e meno di mille) persone contemporaneamente la scuola presenta un livello di rischio  MEDIO.
Le misure indicate nei successivi capitoli tengono conto di:

· Quanto riportato nel D.P.R. 151/2011 

· quanto prescritto dagli allegati I, II, VI, VII, VIII, IX, X del 
D.M. 10/3/1998;

· quanto stabilito dal D.M. 26/8/1992;

· quanto stabilito dalle norme di prevenzione incendi specifiche e dal Comando locale dei Vigili del Fuoco, relativamente alle attività comprese nel D.M. 16/2/1982 ubicate nell’edificio scolastico. 

5.4 addetti GESTIONE EMERGENZE 

Le seguenti persone sono state incaricate della prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze.

· Buratti Ambrogia

· Baffa Vittoria

· De Chavez Maria Corazon

· Lecce Anna

· Zanardi Elena
Le seguenti persone sono state incaricate del servizio di primo soccorso.

· Zinghi Grazia
· Pignataro Domenica 

· Lavigna Raffaella 

· Sestito Maria Luisa

· Vadalà Graziella
Le seguenti persone sono state incaricate come Coordinatori delle procedure di emergenza .

· Bagnato Luciano 

· Bossi Graziella

· Bottini Valter

· Pinciroli Bruno Gianluigi 

Le seguenti persone sono state incaricate come Addetto Centralino.

· Baffa Vittoria

· Zinghì Grazia

Le seguenti persone sono state incaricate come Addetto verifiche periodiche delle strumentazioni .

· Vadalà Graziella  

· Buratti Ambrogia

Le seguenti persone sono state incaricate come Addetto verifiche periodiche della cassetta di primo soccorso 

· Lavigna Raffaella  

· Sestito Maria Luisa

Le seguenti persone sono state incaricate come Addetto piccole manutenzioni

· Tarantolo Tommaso

· Bruzzese Angelo

Le seguenti persone sono state incaricate come Addetto assistenza ai disabili

· Pignataro Domenica (2° ala nuova)

· Lavigna Raffaella (1° ala vecchia)

· Lecce Anna (3° ala nuova)

· Zanardi Elena (2° ala vecchia)

5.5 ACCESSO DEI MEZZI ANTINCENDIO

L’accesso dei mezzi di soccorso è consentito da un percorso avente le dimensioni maggiori rispetto ai valori minimi stabiliti dall’articolo 2.2 del D.M. 26/8/1992.

5.6 ACCOSTAMENTO AUTOSCALE

L’accostamento delle autoscale è garantito avendo realizzato una possibilità di avvicinamento conforme allo schema allegato al DM 26/8/1992. Almeno una finestra di ogni piano risulta quindi accessibile dalle autoscale in dotazione ai VVF.

5.7 SEPARAZIONI

L’immobile ospitante il Liceo Scientifico “Claudio Cavalleri” contiene al suo interno  anche l’ I.T.C.G. “G. Maggiolini”.

Si segnala comunque che i due Istituti hanno ingressi separati e ben distinti in modo da non creare intralcio e problemi in fase di emergenza ed evacuazione .

5.8 Compartimentazione

La compartimentazione dell’edificio non è richiesta in quanto la scuola ha una superficie complessiva inferiore a 6000 m2.

Si segnala che l’accesso alle scale ,poste in prossimità dell’Istituto Scolastico adiacente, ai piani secondo e terzo è compartimentato da filtro a prova di fumo.

5.9 SISTEMA DI ALLARME

Attualmente la scuola dispone di un sistema a campanello privo di alimentazione di sicurezza.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Essendo la scuola classificata di tipo 3, dovrà essere realizzato un sistema di allarme costituito da un impianto a campanello ed un impianto ad altoparlanti conformi a quanto stabilito dall’allegato al Decreto 26 agosto 1992 ed aventi i seguenti requisiti: 
[Priorità 3]

· deve essere convenuto un particolare suono di tipo continuo (D.Lgs. n. 493/96 allegato VII e Cap. 8.1 del D.M. 26/8/92);

· i messaggi trasmessi ed il segnale di allarme devono essere percepiti in tutti gli ambienti della scuola (punto 8.0);

· gli impianti devono essere alimentati anche da un’apposita sorgente, distinta da quella ordinaria e con autonomia non inferiore a 30 minuti;

· l’alimentazione dell’impianto deve poter essere inserita anche con comando a mano posto in posizione nota al personale (punto 7.1);

· la postazione di trasmissione deve essere collocata in un locale costantemente presidiato durante il funzionamento della scuola (punto 8.0).

Archiviare la dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta installatrice, nella quale risulti evidenziato che l’impianto è stato realizzato conformemente alle indicazioni previste dal DM 26/8/92 e dalla Norma CEI 64-8/3.
[Priorità 3]

Poiché l’Istituto può essere frequentato da soggetti non udenti in conformità alla Circolare n.4 dei V.V.F. del 2002 devono essere installati i segnalatori ottici oltre a quelli acustici                                                                                                    [Priorità 3]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

In occasione delle due prove di evacuazione annuali verificare il sistema di allarme e l’impianto di altoparlanti. In particolare:
[Priorità 3]

· verificare che l’allarme ed i messaggi siano percepibili in tutti gli ambienti dell’edificio scolastico

· verificare che entrambi i sistemi funzionino sia con l’alimentazione normale che con l’alimentazione di sicurezza.

5.10 VIE DI ESODO

Il massimo affollamento del piano terzo è di 165 persone.

Il massimo affollamento del piano secondo dell’ala vecchia è di 230 persone.

Il massimo affollamento del piano secondo dell’ala nuova è di 180 persone.

Il massimo affollamento del piano primo è di 290 persone.

Il massimo affollamento del piano terra è di 80 persone (al pianoterra sono ubicate - fra l'altro -  la biblioteca, un laboratorio di informatica,gli uffici amministrativi e l’aula internet utilizzata esclusivamente dai professori).

Il luogo sicuro può essere individuato nell’area circostante la palestra numero 1 nel retro dell’edificio scolastico .

La lunghezza massima delle vie di esodo è inferiore a 60 m.

Diverse porte si aprono nel senso dell'esodo riducendo la larghezza utile dei corridoi.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Come prescritto dal D.M. 10/3/1998 ( Allegato II - Cap. 2.3) il materiale combustibile dovrà essere custodito lontano dalle vie di esodo.
[Priorità 1]

5.10.1 USCITE VERSO LUOGO SICURO

PIANI FUORI TERRA

I piani fuori terra dispongono  di n. 8 uscite di sicurezza che immettono su luogo sicuro aventi le seguenti caratteristiche.

Uscita di sicurezza “ingresso principale” – piano terra 

E’ composta da una porta larga 90 x 200 cm che si apre nel senso dell'esodo mediante semplice spinta.

Quattro Uscite di sicurezza (lato SUD)” – piano terra 

E’ composta da una porta larga 90 x 200 cm che si apre nel senso dell'esodo mediante semplice spinta.

Nei piani secondo e terzo l’accesso alle scale è compartimentato da idoneo filtro a prova di fumo.

Si stabilisce in accordo con il Dirigente Scolastico che tale scala attualmente deve essere utilizzata esclusivamente in caso di emergenza.

Tre uscite di sicurezza a servizio delle tre scale 

Sono composte ciascuna da una porta larga 107 cm che si apre nel senso dell’esodo a semplice spinta (non idonee in quanto larghe meno di due moduli).

Tre uscite di sicurezza poste su lato NORD dell’edificio 

Composte da una porta larga presumibilmente 90 x 200 cm che immettono su scala esterna.

Si segnala che attualmente la scala esterna non è utilizzabile per le operazioni di esodo ed evacuazione.

Il totale dei moduli idonei disponibili è pari a dodici. 
In base al piano di massimo affollamento (piano secondo: 410 persone) sono necessari sette moduli.
Il numero, il sistema ed il senso di apertura delle uscite di sicurezza è conforme a quanto stabilito dal D.M. 26/8/92.

La larghezza delle uscite di sicurezza installate in prossimità delle tre scale non è conforme a quanto stabilito dal D.M. 26/8/92

PIANO SEMINTERRATO

Il piano seminterrato è servito da due uscite che immettono direttamente sul cortile aventi le seguenti caratteristiche:

Uscita di sicurezza n. 1

E’ composta da una porta larga 113 cm che si apre nel senso dell'esodo non a semplice spinta. Alla porta si accede attraverso una rampa di scale larga 118 cm.

Uscita di sicurezza n. 2

E’ composta da una porta larga 90 cm che si apre nel senso dell'esodo non a semplice spinta. Alla porta si accede attraverso una rampa di scale larga 118 cm.

Non conformità magneti di ritenzione porte REI 

Come già riportato tramite fax alla Provincia di Milano,quale Ente proprietario del presente immobile,occorre ripristinare al più presto possibile le problematiche dei magneti di ritenzione delle porte REI visto che l’edificio è soggetto al rilascio del Certificato Prevenzione Incendi da parte dei VVF.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Le tre porte a servizio delle scale dovranno essere sostituite con porte larghe almeno 120 cm apribili nel senso dell’esodo mediante semplice spinta; in alternativa dovrà essere invertito il senso di apertura delle tre porte che collegano tali scale con il corridoio del piano terra.
[Priorità 3]

Le due porte a servizio del piano seminterrato dovranno essere sostituite con porte larghe almeno 120 cm ( tolleranza 5 %) apribili nel senso dell'esodo mediante semplice spinta. 
[Priorità 2]

Come già riportato tramite fax alla Provincia di Milano,quale Ente proprietario del presente immobile,occorre ripristinare al più presto possibile le problematiche dei magneti di ritenzione delle porte REI visto che l’edificio è soggetto al rilascio del Certificato Prevenzione Incendi da parte dei VVF.                                       [Priorità 1]

5.10.2 SCALE

A servizio dei piani fuori terra sono state realizzate n. 4 scale interne di tipo protetto.

Come già riportato  nei capitoli precedenti è stata realizzata idonea scala esterna al momento non utilizzabile in caso di emergenza.

Si segnala la scarsa stabilità delle pareti in cartongesso presenti nei due piani rialzati in prossimità delle scale di servizio.

Le scale di servizio risultano danneggiate presso i blocchi delle porte tagliafuoco.

Le scale hanno le seguenti caratteristiche.

Scala centrale

La scala serve tutti i piani fuori terra.

Le rampe sono larghe 128 cm.

I parapetti della scala sono alti 100 cm.

La scala è sgombra da qualunque materiale.

Non sono installati tendaggi in materiale combustibile.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Fra i corridoi di piano e la scala sono presenti porte REI larghe due moduli; le porte ubicate ai piani primo e secondo si aprono nel senso dell'esodo mediante semplice spinta.

Sulla sommità è stata realizzata l’apertura permanente.

Scale laterali

Le due scale laterali servono tutti i piani fuori terra.
Le rampe sono larghe 128 cm.

I parapetti delle scale sono alti 100 cm.
I parapetti di affaccio in corrispondenza dei piani primo e secondo sono alti 90 cm.

Le scale sono sgombre da qualunque materiale.

Non sono installati tendaggi in materiale combustibile.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Fra i corridoi di piano e le due scale sono presenti porte REI larghe due moduli; le porte ubicate ai piani primo e secondo si aprono nel senso dell'esodo mediante semplice spinta.

Sulle sommità sono state realizzate le aperture permanenti.

Il numero di moduli a servizio dei piani fuori terra è pari a dodici. 
In base all’attuale massimo affollamento ( piano secondo: 410 persone ) sono necessari sette moduli. La larghezza, il numero e il tipo di scale a servizio della scuola è conforme a quanto stabilito dal DM 26/8/92.

Il piano seminterrato non è servito da scale ma da due porte che immettono direttamente sul cortile.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Relativamente alle porte ubicate al piano terra adottare le misure descritte nel capitolo  "USCITE VERSO LUOGO SICURO".
[Priorità 3]

Aumentare l’altezza dei parapetti di affaccio delle scale laterali ad almeno 100 cm.
[Priorità 1]

Verificare stabilità pareti in cartongesso poste in prossimità delle due scale di servizio e se necessario provvedere a intervento di rimozione                                                                            [Priorità 2]

5.10.3 CORRIDOI

Il massimo affollamento di un piano è di 290 persone ( primo piano).
I corridoi dei piani primo e secondo riferiti all’ala vecchia dell’Istituto Scolastico hanno larghezza minima pari a tre moduli e sono dimensionati  e  posizionati in  modo da  avere una  capacità di deflusso inferiore a 60  ( DM 26/8/92 Cap. 5.1).

I corridoi dei piani secondo e terzo dell’ala nuova dell’istituto scolastico hanno larghezza minima superiore a tre moduli e sono dimensionati in modo tale da avere una capacità di deflusso inferiore a 60 ( DM 26/8/92 Cap. 5.1).

I corridoi del piano terra hanno larghezza minima pari a due moduli e sono dimensionati e posizionati in modo da avere una capacità di deflusso inferiore a 60  (DM 26/8/92 Cap. 5.1).

Lungo i corridoi dei piani primo e secondo dell’ala vecchia del Liceo Scientifico “Claudio Cavalleri” non sono installate porte.

Si segnala che sono state aggiunte 4 porte lungo i corridoi dei piani fuori terra dell’ala nuova dell’edificio scolastico così distribuite:

· una al piano primo che delimita l’ala precedente con quella recente.

· due al piano secondo; una delimita le due ali e l’altra nelle vicinanze del locale contatori.

· una al terzo piano nelle vicinanze del locale contatori.

Lungo i corridoi del piano terra sono installate due porte che non si aprono a semplice spinta, inoltre la porta fra ingresso principale e sala conferenza è larga meno di due moduli. 

I parapetti dei balconi ubicati al piano primo, secondo e terzo sia dell’ala recente che di quella esistente sono alti circa 100 cm.

Nell’ala vecchia è installata la segnaletica indicante l’ubicazione degli estintori; mentre nell’ala nuova occorre provvedere a segnalare con apposito cartello tutti gli estintori presenti.

Occorre integrare nell’ala già esistente la segnaletica indicante il percorso di esodo ed evacuazione. 

E’ installata l’illuminazione di emergenza; ai piani primo e secondo dell’ala vecchia è presente in prossimità delle due scale laterali.

Si segnala comunque che la dotazione è insufficiente ed occorre che sia integrato il numero di lampade di emergenza.

Invece nell’ala recente le lampade di emergenza sono presenti in numero adeguato.

Lungo i corridoi non sono installati arredi o materiale che possano causare intralcio all’esodo.

Fra il corridoio del piano terra e la sala conferenze sono installati tendaggi in materiale combustibile.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Ad ogni piano è installato un numero sufficiente di estintori a polvere omologati, verificati ogni sei mesi, con capacità estinguente pari a 34 A, 144 B, C.

Ad ogni piano sono installati idranti.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Nell’ala nuova dell’edificio scolastico occorre provvedere a segnalare con apposito cartello tutti gli estintori presenti.
                                                                   [Priorità 3]
Integrare nell’ala vecchia la segnaletica indicante i percorsi di esodo e di emergenza.
[Priorità 3]

Integrare il numero di lampade di emergenza nell’ala vecchia dell’edificio scolastico.
[Priorità 3]

Archiviare i certificati di reazione al fuoco dei tendaggi; sostituire tali tendaggi nel caso in cui non siano certificati con un grado di reazione conforme a quanto previsto dal D.M. 26/8/92 - art. 3.1.
[Priorità 1]

5.11 SEGNALETICA

Nell’ala già esistente e nell'edificio palestra occorre incrementare segnaletica indicante i percorsi di esodo.

Tutti gli idranti e gli estintori dell’ala di recente ristrutturazione non sono segnalati da apposito cartello.

Si segnala infine che nell’ala vecchia i dispositivi di protezione antincendio sono tutti adeguatamente segnalati da apposito cartello.

Si prende atto che occorre migliorare la segnaletica di salute e sicurezza all’interno dell’ala nuova dell’edificio scolastico.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Completare l’installazione della segnaletica di sicurezza; in particolare installare cartelli indicanti i percorsi di esodo, le uscite di sicurezza, , l’ubicazione delle cassette di pronto soccorso,la presenza dei quadri elettrici. La tipologia, la forma, le dimensioni, il numero e le modalità di installazione della cartellonistica di sicurezza dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/2008.
[Priorità 1]

Si prende atto che occorre migliorare la segnaletica di salute e sicurezza all’interno dell’ala nuova dell’edificio scolastico.                                                               [Priorità 1]

Indicazioni dettagliate relative alla tipologia della segnaletica da installare sono riportate nei Capitoli relativi a specifici ambienti.

5.12 ESTINTORI

Ad ogni piano fuori terra dell'edificio scolastico è installato un numero sufficiente di estintori a polvere omologati, verificati ogni sei mesi, con capacità estinguente pari a 34 A, 144 B, C.

Si ricorda di provvedere a fissare a muro,ad un’altezza di circa un metro con modalità tali da evitare distacchi accidentali,estintori presenti nell’ala nuova del Liceo Scientifico “Cavalleri”.  
Nell'edificio palestra e nel piano seminterrato il numero di estintori è insufficiente.

La sorveglianza dei mezzi di estinzione è effettuata da lavoratori dell’Istituto scolastico.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Edificio palestra: installare ulteriori estintori in numero tale che l'ambiente sia fornito di un estintore ogni 200 m2 (minimo due ogni piano). Tali estintori dovranno essere omologati, a polvere e con capacità estinguente non inferiore a 13 A, 89 B, C.
[Priorità 1]

Deposito piano seminterrato dell'edificio principale e deposito piano seminterrato dell'edificio palestra: installare estintori omologati, a polvere e con capacità estinguente non inferiore a 21 A, 89 B, C. ( almeno un estintore ogni 150 m2 di superficie).
[Priorità 1]

Gli estintori dovranno essere ubicati lungo le vie di uscita, in prossimità delle uscite e dovranno essere fissati a muro ad un’altezza di circa un metro con modalità tali da evitare distacchi accidentali. 
[Priorità 1]

Concordare con la ditta incaricata delle verifiche periodiche che nel caso gli estintori vengano momentaneamente asportati essi devono essere sostituiti con estintori del medesimo tipo. 
[Priorità 1]

Ulteriori indicazioni dettagliate relative al numero ed al tipo di estintori da installare sono riportate nei successivi Capitoli relativi a specifici ambienti.

RETE IDRANTI

E’ installata una rete idranti,sottoposta a regolare manutenzione semestrale.

Verificare che tutti gli idranti presenti nell’ala già esistente siano dotati di apposito vetro di protezione.

Non è disponibile una dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta che ha realizzato l’impianto, attestante che la rete idranti è stata realizzata in modo conforme a quanto prescritto dal D.M. 26/8/92.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Verificare che la rete idranti sia conforme a quanto previsto dal punto 9.1 del DM 26/8/1992.
[Priorità 2]

Archiviare il progetto e la dichiarazione di conformità, rilasciati dal progettista e dalla  ditta incaricati della realizzazione dell’impianto, attestanti che la rete idrica antincendio è stata realizzata e collaudata in modo conforme a quanto previsto dal Cap. 9.1 del D.M. 26/8/92 ed alle Norme UNI CIG.
[Priorità 2]

Verificare che tutti gli idranti presenti nell’ala già esistente siano dotati di apposito vetro di protezione.                                                                                                   [Priorità 1]                                                                                                                                                                                          

VERIFICHE PERIODICHE

Effettuare le verifiche e le prove periodiche prescritte dal Cap. 10.4.1 della Norma UNI 10779 (Reti di idranti: Progettazione, installazione ed esercizio - edizione 2007); in particolare:

· la manutenzione di naspi ed idranti a muro deve essere svolta almeno due volte all’anno, in conformità alla UNI EN 671-3 (Cap. 6.1) ed alle istruzioni contenute nel manuale d’uso predisposto dal fornitore dell’impianto; 
[Priorità 1]

· ogni sei mesi effettuare la manutenzione degli attacchi autopompa (almeno la verifica della manovrabilità delle valvole, con completa chiusura ed apertura delle stesse ed accertamento della tenuta della valvola di ritegno.
[Priorità 1]

· le tubazioni flessibili e semirigide devono essere verificate annualmente sottoponendole alla pressione di rete per verificarne l’integrità;
[Priorità 3]

· ogni 5 anni deve essere eseguita la prova idraulica delle tubazioni flessibili e semirigide come previsto dalla UNI EN 671-3. 
[Priorità 3]

Annotare sul registro prescritto dall’art. 5 del DPR n. 37 del 12/01/1998: 
[Priorità 3]

· i lavori svolti sull’impianto o le modifiche apportate alle aree protette;

· le prove eseguite;

· i guasti e, se possibile, le relative cause;

· l’esito delle verifiche periodiche dell’impianto.

5.13 Illuminazione di emergenza

Lungo i corridoi dell'edificio principale sono installati apparecchi di illuminazione di emergenza.

E’ installata l’illuminazione di emergenza; ai piani primo e secondo dell’ala vecchia è presente in prossimità delle due scale laterali.

Si segnala comunque che la dotazione è insufficiente ed occorre che sia integrato il numero di lampade di emergenza.

Invece nell’ala recente le lampade di emergenza sono presenti in numero adeguato.

La sala conferenze posta al piano terra è dotata di illuminazione di emergenza nei pressi del percorso di esodo.

La palestra, il corridoio del piano interrato dell'edificio palestra ed il laboratorio di informatica sono dotati di illuminazione di sicurezza.

Le due scale dell’ala esistente dell'edificio scolastico, la scala che serve il piano interrato dell'edificio palestra, la sala insegnanti, la biblioteca e l'aula Internet non sono dotati di illuminazione di sicurezza.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Dotare di illuminazione di sicurezza le due scale dell'ala esistente dell’edificio scolastico, la scala che serve il piano interrato dell'edificio palestra, la sala insegnanti, la biblioteca e l’aula internet.
[Priorità 1]

Si segnala che la dotazione di lampade di emergenza presenti nell’ala vecchia dell’edificio scolastico è insufficiente ed occorre che sia integrato il loro numero.
[Priorità 1]

Archiviare le dichiarazioni di conformità, rilasciati dalle ditte installatrici, nelle quali risulti evidenziato che l’impianto è stato realizzato conformemente alle indicazioni previste dal DM 26/8/92 e dalla Norma CEI 64-8/3
[Priorità 3] 

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

In occasione delle due prove di evacuazione annuali verificare il funzionamento degli apparecchi di illuminazione di emergenza.
[Priorità 1]

5.14 REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI DI RIVESTIMENTO

Occorre accertarsi che la classe di reazione al fuoco sia conforme al punto 3.1 dell’Allegato Tecnico al D.M. 26/08/1992. Lungo i percorsi di esodo non sono presenti materiali di rivestimento realizzati con sostanze combustibili.

Fra il corridoio del piano terra e la sala conferenze sono installati tendaggi in materiale combustibile.

Il pavimento del laboratorio di informatica è ricoperto di materiale combustibile (linoleum).

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Archiviare i certificati di reazione al fuoco dei tendaggi; sostituire tali tendaggi nel caso in cui non siano certificati con un grado di reazione conforme a quanto previsto dal D.M. 26/8/92 - art. 3.1.
[Priorità 1]

Archiviare i certificati di reazione al fuoco del materiale combustibile che ricopre il pavimento del laboratorio di informatica; sostituire tale rivestimento nel caso in cui non sia certificato con un grado di reazione conforme a quanto previsto dal D.M. 26/8/92 - art. 3.1.
[Priorità 3]

Gli eventuali rivestimenti che saranno installati dovranno essere di tipo incombustibile o certificati secondo quanto stabilito dall’art. 3.1 del D.M. 26/8/92.
[Priorità 2]

5.15 CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI

La scuola, in quanto frequentata da più di 100 persone deve disporre del certificato di prevenzione incendi (voce 67 categoria C allegato I del DPR 151/2011).

Si segnala che in data 05/10/2012 il Liceo Scientifico “Claudio Cavalleri” nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Bagnato Luciano ha segnalato, alla Provincia di Milano in qualità di ente proprietario dell’immobile, il mancato funzionamento dei magneti di ritenzione posti su alcune porte REI presenti.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Qualora non si sia già provveduto, affidare ad un professionista abilitato l’incarico di predisporre quanto necessario per ottenere il Certificato di Prevenzione Incendi (attività n. 85 del DM 16/2/82  ).
[Priorità 1]

Realizzare le misure previste nella documentazione tecnica allegata alla domanda di rilascio del parere favorevole.
[Priorità 1]

A lavori ultimati chiedere il rilascio del C.P.I.
[Priorità 1]

Contestualmente alla domanda di sopralluogo e di rilascio del CPI, allo scopo di ottenere l'Autorizzazione provvisoria all'esercizio dell'attività, sarà presentata la dichiarazione prevista dall'Art. 3 Comma 5 del DPR n. 37/98 attestante: 
[Priorità 1]

· che sono state rispettate le prescrizioni in materia di  sicurezza  antincendio;

· che ci si impegna a mantenere in efficienza i sistemi, i dispositivi e le attrezzature antincendio;

· che ci si impegna a eseguire le verifiche di controllo e gli interventi  di manutenzione secondo le cadenze temporali indicate dai VVF;

· che si provvede alla formazione antincendio del personale;

· che i controlli, le verifiche, le manutenzioni e la formazione del personale effettuata sono annotati  su APPOSITO REGISTRO.

Come prescritto dall’art. 5 del DPR n. 37 del 12/01/1998, predisporre un registro sul quale annotare:
[Priorità 1]

· i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione dei dispositivi, attrezzature e impianti antincendio;

· la formazione e l’informazione del personale.

Consegnare al Dirigente Scolastico copia della documentazione tecnica allegata alla domanda di rilascio del parere favorevole da parte dei VVF (tale documentazione è necessaria per procedere all'aggiornamento del presente documento ed è funzionale alla gestione della sicurezza c/o il Liceo) 

 [Priorità 3]

Adempimenti a carico della Direzione Scolastica

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione seguirà l'evolversi della normativa antincendio, allo scopo di attivare l'Ente Locale affinchè vengano adottati i provvedimenti prescritti da eventuali nuove norme giuridiche e/o tecniche.
 [Priorità 3]

5.16 Norme di esercizio

Conformemente a quanto stabilito dal Cap. 12 del D.M. 26/8/92 il Datore di lavoro ha affidato ai propri collaboratori l'incarico di eseguire le verifiche di prevenzione incendi il cui esito è annotato su apposito registro.

6. SERVIZI GENERALI

6.1 SERVIZI IGIENICI

La scuola dispone di servizi igienici con caratteristiche e in numero adeguato rispetto a quanto previsto dall'allegato IV Capitolo 1 (sottocapitolo 1.13) del D.Lgs. 81/2008, separati per uomini e donne.

I servizi igienici sono dotati di finestre apribili.

Si segnala il danneggiamento di più porte all’interno del locale servizi presenti nell’ala già esistente dell’edificio scolastico.

È necessario provvedere a un intervento di manutenzione verso tali porte. 

Occorre verificare l’integrità e la funzionalità delle dotazioni presenti nei servizi igienici.

6.2 LAVABI

I lavabi sono complessivamente conformi a quanto stabilito dall'allegato IV Capitolo 1 (sottocapitolo 1.13) del D.Lgs. 81/2008.

6.3 PULIZIE

Le pulizie sono effettuate come previsto dall'allegato IV Capitolo 1 (comma 1.1.6) del D.Lgs. 81/2008. Quando possibile la pulizia degli ambienti è effettuata, fuori dell'orario ove è prevista l'attività didattica e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere dell'ambiente, oppure mediante aspiratori.

Si ricorda che le pareti dei servizi igienici devono essere lavabili almeno ad una altezza di 2 metri .

6.4 DOCCE E SPOGLIATOI

Gli  spogliatoi e le docce sono ubicati al piano interrato dell'edificio palestra.

Negli spogliatoi i componenti elettrici sono installati a più di 60 cm – in orizzontale – ed a più di 225 cm - in verticale - dai piatti-doccia.

Il plesso scolastico dispone al primo e al secondo piano fuori terra due locali utilizzati come spogliatoio da parte dei collaboratori scolastici.

Si constata nel terzo piano presenza di locale adibito ad uso spogliatoio ed utilizzato dai collaboratori scolastici.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Si segnala il danneggiamento di più porte all’interno del locale servizi presenti nell’ala già esistente dell’edificio scolastico.

È necessario provvedere a un intervento di manutenzione verso tali porte. 


[Priorità 3]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Occorre verificare l’integrità e la funzionalità delle dotazioni presenti nei servizi igienici.


[Priorità 1]

7. UFFICI

I locali adibiti ad ufficio e l’ufficio presidenza sono ubicati al piano terra.

L'aerazione e l'illuminazione naturale dei locali è assicurata da finestre.

Le porte sono larghe almeno 80 cm.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Alcune prese elettriche sono prive di alveoli protetti.

Nelle zone di passaggio e/o di calpestio dell'ufficio segreteria amministrativa e dell'ufficio del direttore amministrativo sono posizionati allacciamenti elettrici e prolunghe che alimentano le postazioni VDT.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Sostituire le prese prive di alveoli protetti con prese conformi alle norme CEI.
[Priorità 2]

Ufficio segreteria amministrativa e ufficio del DSGA: installare quadretti elettrici composti da interruttore e prese in modo da eliminare i conduttori posti a pavimento.
[Priorità 3]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Come prescritto dal D.M. 10/3/1998 ( Allegato II - Cap. 2.3) il quantitativo di materiale combustibile dovrà essere limitato allo stretto necessario per la normale conduzione della attività e dovrà essere custodito lontano dalle vie di esodo; il materiale non strettamente necessario dovrà essere custodito nei magazzini e negli archivi destinati a tale scopo.
[Priorità 1]

8. AULE didattiche

L'aerazione e l'illuminazione naturale dei locali è assicurata da finestre.

Le porte dei locali sono larghe almeno 85 cm e si aprono nel senso dell’esodo.

I parapetti delle finestre sono alti 100 cm circa.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Si segnala che ogni aula didattica presente nell’ala nuova dell’edificio sia al piano secondo e terzo risulta essere dotata di idonea lampada di emergenza posta sopra l’uscita.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Alcune prese elettriche sono prive di alveoli protetti.

In questo capitolo di valutazione vengono  inserite anche le aule disegno in quanto ai fini della sicurezza sono paragonabili a quelle didattiche. 

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Sostituire le prese prive di alveoli protetti con prese conformi alle norme CEI.
[Priorità 2]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Come prescritto dal D.M. 10/3/1998 ( Allegato II - Cap. 2.3) il quantitativo di materiale combustibile dovrà essere limitato allo stretto necessario per la normale conduzione della attività; il materiale non strettamente necessario dovrà essere custodito nei magazzini e negli archivi destinati a tale scopo.
[Priorità 1]

AULa ricevimento genitori 

L'aula è ubicata al piano terra.

L'aerazione e l'illuminazione naturale è assicurata da finestre.

La porta del locale è larga circa 100 cm e si apre nel senso contrario all'esodo

Le finestre non sono dotate di persiane.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Le aule rese disponibili per un numero di persone presenti maggiore di 25 (insegnante compreso) dovranno essere servite da una porta che si apre nel senso dell'esodo.
[Priorità 4]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Come prescritto dal D.M. 10/3/1998 ( Allegato II - Cap. 2.3) il quantitativo di materiale combustibile dovrà essere limitato allo stretto necessario per la normale conduzione della attività; il materiale non strettamente necessario dovrà essere custodito nei magazzini e negli archivi destinati a tale scopo.
[Priorità 1]

Sala insegnanti

La sala insegnanti è ubicata al piano secondo dell’ala vecchia del Liceo Scientifico “Claudio Cavalleri” all’interno dell’aula avente superficie maggiore. 

E’ prevista la presenza di 15 persone max.

L'aerazione e l'illuminazione naturale è assicurata da finestre.

La quantità di materiale cartaceo custodita è trascurabile.

Il locale è servito da una porta larga più di 100 cm.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Pareti e, pavimento non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Il locale dispone di prese elettriche integre munite di alveoli protetti.

9. Sala conferenze 

La sala conferenze è ubicata al piano terra.

E’ prevista la presenza di circa 70 persone.

Il locale non è utilizzato per attività di spettacolo e intrattenimento.

Non è presente un quadro elettrico generale.

Il locale è separato dal corridoio di servizio mediante tendaggi in materiale combustibile. Tale corridoio collega la sala conferenze con un'uscita di sicurezza (la porta è larga 180 cm e si apre nel senso dell'esodo mediante semplice spinta) che conduce al laboratorio informatico ed alla rampa di scale di recente ristrutturazione; collega inoltre la sala conferenze con l'ingresso principale tramite una porta larga 100 cm che si apre nel senso dell'esodo non a semplice spinta.

Le finestre non sono dotate di persiane/tende.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Alcune prese elettriche sono prive di alveoli protetti.

Nei pressi del locale sono installati estintori idonei e un idrante.

Non è installata la segnaletica indicante i percorsi di esodo.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Verificare se possibile sostituire la porta larga 100 cm con una porta larga almeno due moduli apribile nel senso dell'esodo mediante semplice spinta.
[Priorità 4]

Archiviare i certificati di reazione al fuoco dei tendaggi; sostituire tali tendaggi nel caso in cui non siano certificati con un grado di reazione conforme a quanto previsto dal D.M. 26/8/92 - art. 3.1.
[Priorità 1]

Sostituire le prese prive di alveoli protetti.
[Priorità 2]

Installare la segnaletica indicante i percorsi di esodo.
[Priorità 1]

10. BIBLIOTECA

Il locale è ubicato al piano terra ( zona uffici). 

Il locale è utilizzato da 15 studenti max.

Il locale è dotato di due porte REI 60  larghe 83 + 40 cm dotate di sistema di autorichiusura.

Il carico di incendio è superiore a 30 kg/m2, il locale non è normalmente presidiato e non è installato un impianto di rivelazione automatica di incendio.

La quantità complessiva di materiale combustibile è inferiore a 50 quintali ( circa 40 quintali).

Il locale è dotato di aperture (finestre) aventi una superficie superiore ai 1/40 della superficie del locale.

Alcune prese elettriche sono prive di alveoli protetti.

Nei pressi del locale è installato un estintore idoneo, omologato e verificato semestralmente.

Non è installata la segnaletica indicante il divieto di fumare.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Non è installato un cartello indicante il carico massimo ammissibile.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Installare un impianto di rivelazione automatica incendi, oppure è necessario che la biblioteca sia regolarmente presidiata.
[Priorità 3]

Sostituire le prese prive di alveoli protetti.
[Priorità 2]

Installare la segnaletica indicante il divieto di fumare.
[Priorità 1]

Installare un cartello indicante il carico massimo ammissibile espresso in kg/m2.
[Priorità 1]
11. AULA SDOPPIAMENTO 

Il locale è ubicato al piano secondo dell’ala nuova, è utilizzato da 25 persone max.

Si segnala che l’aula è situata all’inizio del corridoio che conduce alle scale dotate di filtro a prova di fumo. 

La quantità di materiale combustibile presente è trascurabile.

L'aerazione e l'illuminazione naturale è assicurata da finestre.

Non sono presenti persiane.

Il locale è servito da una porta che si apre nel senso concorde all'esodo.

Pareti, pavimento e soffitto non sono ricoperti in materiale combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Il locale dispone di prese elettriche conformi alle norme CEI.
laboratori

11.1 LABORATORIo DI INFORMATICA

Nel laboratorio di informatica sono presenti quattordici postazioni di lavoro VDT.

La porta di accesso è larga 90 cm e si apre nel senso dell'esodo a semplice spinta.

E’ installato un interruttore elettrico generale.

Il sistema di alimentazione delle postazioni VDT é realizzato da soffitto.

Le zone di passaggio e di calpestio non sono ingombrate da conduttori elettrici.

Pareti e soffitto sono realizzati in materiale non combustibile.

Il pavimento del laboratorio è ricoperto di materiale combustibile (linoleum).

E’ presente un estintore idoneo avente capacità estinguente pari a 34A 144B C.

I parapetti delle finestre sono alti più di 90 cm.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

E' installato un apparecchio di illuminazione di emergenza.

È stata risolta la problematica dei cavi volanti presenti in questo locale.

Sulla base dei chiarimenti rilasciati dal Ministero dell’Interno con la Circolare n. P2244/4122 sott. 32 - Allegato “A” ( 30 ottobre 1996) non è necessaria la realizzazione di una seconda porta larga due moduli che si apra verso l’esodo a semplice spinta.
Misure da adottare a carico dell'Ente Locale

Archiviare i certificati di reazione al fuoco del materiale combustibile che ricopre il pavimento; sostituire tale rivestimento nel caso in cui non sia certificato con un grado di reazione conforme a quanto previsto dal D.M. 26/8/92 - art. 3.1.
[Priorità 3]

11.2 LABORATORIo internet

Nel laboratorio sono presenti cinque postazioni di lavoro VDT.

La porta di accesso è larga 90 cm e si apre nel senso contrario all'esodo.

E’ installato un interruttore elettrico generale.

Il sistema di alimentazione delle postazioni VDT é realizzato da parete.

Le zone di passaggio e di calpestio non sono ingombrate da conduttori elettrici.

Pareti pavimento e soffitto sono realizzati in materiale non combustibile.

E’ presente un estintore idoneo avente capacità estinguente pari a 34A 144B C.

I parapetti delle finestre sono alti più di 90 cm.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Non sono installati apparecchi di illuminazione di emergenza.

Le prese elettriche sono dotate di alveoli protetti.

Sulla base dei chiarimenti rilasciati dal Ministero dell’Interno con la Circolare n. P2244/4122 sott. 32 - Allegato “A” ( 30 ottobre 1996) non è necessaria la realizzazione di una seconda porta larga due moduli che si apra verso l’esodo a semplice spinta.
Misure da adottare a carico dell'Ente Locale

Installare un apparecchio di illuminazione di emergenza nei pressi della porta.
[Priorità 4]

11.3 LABORATORIO di fisica

Il laboratorio è ubicato al piano terzo dell’ala nuova dell’edificio Scolastico.

All’interno di tale laboratorio è contenuto un piccolo deposito.

Si segnala che nei pressi del laboratorio di fisica risulta essere presente locale preparazione/allestimento.

Nel laboratorio non sono custodite o utilizzate sostanze chimiche/infiammabili.

All'interno del locale sono installati vari quadri elettrici di derivazione.

E’ installata una porta avente senso di apertura concorde alla direzione dell’esodo e dimensioni adeguate.

Nei pressi del laboratorio sono installati estintori a polvere idonei per fuochi di classe A, B, C.

I parapetti delle finestre sono alti più di 90 cm.

Si segnala presenza di idonei apparecchi di illuminazione d’emergenza.

Il locale dispone di prese elettriche di tipo industriale conformi alle norme CEI (grado di protezione IP 66).

Pavimenti, pareti e soffitti sono realizzati in materiale non combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Le finestre non sono dotate di persiane.

Occorre verificare che i banchi per esercitazioni siano dotati di prese per spinotti alimentate in bassissima tensione di tipo "SELV" che garantisce la protezione contro i contatti diretti e indiretti in modo conforme a quanto previsto dalla Norma CEI 64-8/3.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Occorre verificare che i banchi per esercitazioni siano dotati di prese per spinotti alimentate in bassissima tensione di tipo "SELV" che garantisce la protezione contro i contatti diretti e indiretti in modo conforme a quanto previsto dalla Norma CEI 64-8/3.
[Priorità 3]

11.4 LABORATORIO chimico

Il laboratorio è ubicato al piano secondo ed è servito da due porte larghe 120 cm e si aprono nel senso dell’esodo a semplice spinta.

E’ installato un impianto a gas metano; le tubazioni in vista non sono verniciate in giallo.

Occorre verificare che siano a disposizione i libretti d’istruzione e uso di tutte le attrezzature presenti nel laboratorio di chimica. 

Le tubazioni di allacciamento del gas sono integre e conformi alla norma UNI CIG 7140.

I becchi Bunsen sono  dotati di dispositivo automatico di intercettazione del combustibile in mancanza di fiamma.

E' installato un impianto di rivelazione fughe di gas.

Il locale è dotato di aperture di aerazione permanente conformi a quanto stabilito dalla Norma UNI 7129 edizione gennaio 1992 Cap. 3.1.4.

La valvola di intercettazione del gas non è segnalata.

E’ installata una postazione di lavoro sotto cappa aspirante il cui apparecchio di illuminazione è posizionato all’esterno della cappa.

Il laboratorio è dotato di un impianto di aspirazione che serve tutti i banchi di lavoro.

Presso il laboratorio sono custodite le schede di sicurezza relative alle sostanze chimiche utilizzate.

Nel laboratorio è installata una doccia di emergenza.

Il locale dispone di prese elettriche tipo industriale conformi alle norme CEI (grado di protezione IP 66).

Nei pressi del laboratorio sono installati estintori a polvere idonei per fuochi di classe A, B, C.

I parapetti delle finestre sono alti più di 90 cm.

Pavimenti, pareti e soffitti sono realizzati in materiale non combustibile.

Non sono presenti rivestimenti in legno.

Le finestre non sono dotate di veneziane.

Nel locale è installata una cassetta di pronto soccorso.

Ad una parete è affisso il regolamento d'uso del laboratorio predisposto dalla Direzione Scolastica.

Il personale docente e gli allievi hanno a disposizione i seguenti DPI (dispositivi di protezione individuale): guanti in lattice e occhiali di protezione. I DPI sono marcati CE.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Archiviare il progetto e la dichiarazione di conformità relativi all’impianto elettrico; accertarsi che tali documenti attestino che l’impianto sia stato realizzato in modo conforme alla norma CEI 64-2/A Appendice F ( laboratori chimici); consegnare alla Direzione Scolastica almeno copia della dichiarazione di conformità.
[Priorità 2]

In conformità a quanto disposto al punto 6.1 (terzultimo comma) dell’allegato al Decreto 26 agosto 1992, dovranno essere realizzate aperture di aerazione permanente ricavate su pareti attestate all’esterno di superficie pari a 1/20 della superficie in pianta del locale; in alternativa chiedere deroga ai Vigili del Fuoco evidenziando che il laboratorio è dotato di un impianto di aspirazione che serve tutti i banchi di lavoro.
[Priorità 4]

Installare un cartello che segnali la posizione della valvola di intercettazione del gas.
[Priorità 1]

Occorre verificare che siano a disposizione i libretti d’istruzione e uso di tutte le attrezzature presenti nel laboratorio di chimica.                                          [Priorità 3]

12. PALESTRA

La palestra è isolata rispetto all’immobile principale ed è costituita da due locali comunicanti ubicati al piano terra.

La palestra è dotata di tre porte aventi le seguenti caratteristiche:

· una porta è costituita da due battenti larghi 70 cm ciascuno che si aprono nel senso dell'esodo a semplice spinta;

· due porte sono larghe 116 cm ciascuna e si aprono nel senso dell'esodo a semplice spinta.

E’ installata l’illuminazione di sicurezza.

Non è installata la segnaletica indicante le uscite di sicurezza.

I componenti dell’impianto elettrico sono integri.

Non sono installati estintori idonei.

L'edificio è dotato di impianto idrico antincendio.

Pareti e soffitto sono privi di materiali di rivestimento combustibili.

Al piano seminterrato dell'edificio palestra sono ubicati gli spogliatoi e le docce.

I componenti elettrici sono installati a più di 60 cm – in orizzontale – ed a più di 225 cm - in verticale - dai piatti-doccia.

La scala a servizio del piano seminterrato è larga 116 cm ed è dotata di parapetto alto 100 cm.

Il corridoio del piano seminterrato è largo due moduli; l'esodo è garantito (oltre che dalla scala che collega al piano terra) da una porta che immette direttamente su luogo sicuro. Tale porta è costituita da due battenti larghi 70 cm ciascuno che si aprono nel senso dell'esodo a semplice spinta; al momento del sopralluogo i due battenti risultano danneggiati in modo da renderne difficoltosa l'apertura.

È stata realizzato intervento di manutenzione nei riguardi delle uscite di emergenza presenti . 

Nell'edificio è installato un solo estintore (c/o la scala).

Occorre verificare efficacia dell’impianto di riscaldamento della palestra 

Al piano seminterrato un locale è arredato in modo da essere utilizzato per attività fisiche (palestrina); il locale non è idoneo per essere utilizzato per attività didattiche, in particolare è privo di finestre e non è dotato di uscite conformi a quanto previsto dalle norme di riferimento.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Verificare efficienza impianto di riscaldamento palestra                                [Priorità 2]

Installare ulteriori estintori in numero tale che l'ambiente sia fornito di un estintore ogni 200 m2 (minimo due ogni piano). Tali estintori dovranno essere omologati, a polvere e con capacità estinguente non inferiore a 13 A, 89 B, C.
[Priorità 1]

Segnaletica, illuminazione di emergenza ed idranti: adottare le misure indicate nei capitoli specifici.
[Priorità 1]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Palestrina del piano seminterrato: utilizzare il locale solo come disimpegno.
[Priorità 1]

DEPOSITI DI MATERIALI SOLIDI

12.1 Archivio edificio palestra

Il locale é ubicato al piano seminterrato dell'edificio palestra.

Sono custoditi circa 10 quintali di materiale combustibile (carta).

Il carico di incendio non è superiore a 30 kg/m2.

Al locale si accede attraverso una porta di tipo ordinario (non REI) larga 70  x 200 cm.

Il locale è dotato di un'apertura (finestra) avente una superficie maggiore di 1/40 della superficie del locale.

Presso il locale non sono posizionati estintori.

Nel locale non è installato l’impianto di rilevazione automatica di incendio.

Non é installato un impianto di spegnimento automatico di incendio.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Installare una porta almeno REI 60 dotata di congegno di autorichiusura; archiviare il certificato.
[Priorità 2]

Nei pressi del locale installare un estintore a polvere con capacità estinguente non inferiore a  21 A,  89 B,  C.
[Priorità 1]

Verificare la possibilità di installare impianto di rilevazione automatica d’incendio ed impianto di spegnimento automatico d’incendio                                              [Priorità 2]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Non superare un carico di incendio di 30 kg/m2.
[Priorità 1]

12.2 Archivio Uffici

Il locale é ubicato al piano terra dell’edificio principale (c/o uffici).

Sono custoditi circa otto quintali di materiale cartaceo.

Il carico di incendio non è superiore a 30 kg/m2.

Al locale si accede attraverso una porta REI 60, dotata di sistema di autochiusura, larga 90 cm e con senso di apertura contrario all’esodo.

Il locale è dotato di una finestra avente una superficie maggiore di 1/40 della superficie del locale.

Nei pressi del locale è posizionato un estintore a polvere con capacità estinguente non inferiore a  21A  89B  C.

Non è installato un cartello indicante il carico massimo ammissibile.

Sulla porta di accesso non é installato il cartello indicante il divieto di fumare e di introdurre fiamme libere.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Installare un cartello indicante il carico massimo ammissibile espresso in Kg/m2 ( DPR 547/55 art. 9). 
[Priorità 1]

Sulla porta di accesso installare un cartello indicante il divieto di fumare e di introdurre fiamme libere.
[Priorità 1]

12.3 DEPOSITi piano seminterrato

Il piano seminterrato è utilizzato come deposito.

L'ambiente è dotato di porte REI.

Nella zona "NORD" sono custoditi arredi in disuso (banchi); nella zona "SUD" sono custoditi circa 10 quintali di materiale cartaceo. Il carico di incendio non è superiore a 30 kg/m2.

L'ambiente è dotato di aperture di aerazione aventi una superficie complessiva maggiore di 1/40 della superficie dell'ambiente.

La segnaletica indicante i percorsi di esodo è insufficiente.

Non sono installati cartelli indicanti il divieto di fumare e di introdurre fiamme libere.

Non è installato l’impianto di rivelazione automatica di incendio.

Non é installato un impianto di spegnimento automatico di incendio.

Sono installati idranti.

Non sono installati estintori.

L'illuminazione artificiale è insufficiente.

L'ambiente comunica con il piano terra tramite un ascensore; comunica direttamente con il luogo sicuro tramite due porte.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale
[Priorità 1]

Installare estintori a polvere con capacità estinguente non inferiore a  21 A, 89 B, C (almeno un estintore ogni 200 m2 di superficie adibita a deposito). 
[Priorità 1]

Segnaletica, illuminazione di emergenza ed idranti: adottare le misure indicate nei capitoli specifici.
[Priorità 1]

Uscite di sicurezza: adottare le misure descritte nel capitolo "USCITE VERSO LUOGO SICURO".
[Priorità 2]

Installare cartelli indicanti il divieto di fumare e di introdurre fiamme libere. 
[Priorità 1]

Verificare la possibilità di installare impianto di rilevazione automatica d’incendio ed impianto di spegnimento automatico d’incendio                                              [Priorità 2]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica
[Priorità 1]

Limitare a non più di 50 quintali il materiale depositato.
[Priorità 1]

Non superare un carico di incendio di 30 kg/m2.
[Priorità 1]

Eliminare gli arredi in disuso.
[Priorità 2]

13. DEPOSITI DI LIQUIDI INFIAMMABILI

Si segnala presenza di apposito locale adibito ad uso deposito prodotti chimici per laboratorio.

Questo locale si trova al piano secondo dell’ala nuova dell’edificio scolastico ospitante il Liceo Scientifico “Claudio Cavalleri”.

All’interno di questo locale sono contenuti mediamente circa 15 litri di liquidi infiammabili.

Le sostanze infiammabili sono custodite in armadio metallico dotato di bacino di contenimento.

Il DM 26/8/92 (Cap. 6.2 ultimo comma) vieta di detenere complessivamente più di 20 litri di  sostanze infiammabili all’interno dell’edificio scolastico.

Come già citato occorre dotare il deposito prodotti infiammabili di due apposite griglie di ventilazione che consentano il continuo ricircolo di aria.

Occorre segnalare con apposito cartello presenza di liquidi infiammabili e divieto di accesso ai non autorizzati.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Limitare a non più di 20 litri il quantitativo di sostanze infiammabili custodito presso la scuola.
[Priorità 3]

Come già citato occorre dotare il deposito prodotti infiammabili di due apposite griglie di ventilazione che consentano il continuo ricircolo di aria. [Priorità 2]

Occorre segnalare con apposito cartello presenza di liquidi infiammabili e divieto di accesso ai non autorizzati. [Priorità 2]

centrale termica

Il riscaldamento del liceo è realizzato tramite una centrale termica distante più di venti metri dalla scuola e gestita dall'Ente Locale (la centrale termica alimenta anche altre unità immobiliari).

Il riscaldamento della scuola è realizzato tramite un impianto a vaso chiuso alimentato da tre caldaie funzionanti a metano della potenza complessiva di circa 3900 kW. La centrale termica è soggetta al controllo dei VVF.

Il locale è ubicato al piano terra e vi si accede dall’esterno tramite una porta che si apre verso l’esodo.

L’impianto elettrico è del tipo a tenuta.

La superficie di aerazione è conforme a quanto stabilito dalla Circolare n. 69 del 25 novembre  I969 (Par. 2.1.b).

E’ installata la valvola di intercettazione del combustibile esterna al locale ma non è segnalata.

All’esterno del locale è installato  l'interruttore elettrico generale correttamente segnalato.

Verificare che gli estintori installati siano verificati ogni sei mesi.

Nel locale caldaia è presente il libretto di centrale conforme a quanto stabilito dal DPR 412/93.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Archiviare copia del progetto e della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico; accertarsi che tali documenti attestino che l’impianto é conforme alla Norma CEI 64-8/3;.
[Priorità 1]

Installare un cartello indicante la posizione della valvola di intercettazione del combustibile.
[Priorità 1]

Verificare che gli estintori installati siano verificati ogni sei mesi.
[Priorità 1]

Consegnare al Dirigente Scolastico copia della seguente documentazione. 
[Priorità 3]

· verbale di collaudo dell'impianto termico da parte dell'ISPESL (libretto ISPESL);

· verbali di verifica quinquennale dell’ASL dell'impianto termico;

· Certificato di prevenzione incendi comprensivo dell'attività n. 74 categoria C come da D.P.R 151/2011 ( Centrale termica con Pn maggiore di 116 kW).

RISCHIO DI ESPLOSIONE 
[Priorità 1]

Sulla base di quanto stabilito dall'articolo 293 e dall'ALLEGATO XLIX del D.Lgs. 81/2008, procedere (tramite un tecnico competente) alla individuazione ed alla classificazione di eventuali zone con pericolo di esplosione utilizzando i procedimenti stabiliti dalla Norma CEI 31-30 e dalle Guide CEI 31-35 e 31-35/A. Tale classificazione dovrà essere estesa anche agli ambienti circostanti le sorgenti di emissione (ex centri di pericolo) generate dai punti di discontinuità lungo le tubazioni del metano esterne alla centrale termica (contatore, valvole, flange, ecc.).

Qualora sulla base della classificazione effettuata come sopra indicato risultino alcune zone classificate  come zona 0 o zona 1, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 296 del D.Lgs. 81/2008 gli impianti elettrici eventualmente installati in tali zone dovranno essere denunciati alla ASL e sottoposti a verifica biennale da parte della ASL stessa o di un Organismo di ispezione abilitato.

Comunicare alla direzione scolastica l’ubicazione e le dimensioni di eventuali zone con pericolo di esplosione esterne alla centrale termica (es. in prossimità del contatore e delle valvole del metano, in prossimità delle aperture di aerazione permanente del locale centrale termica).

Segnalare con cartelli conformi a quanto stabilito dall’articolo 88-octies (comma tre) la presenza di zone con pericolo di esplosione (cartello a forma triangolare; lettere in nero su fondo giallo, bordo nero; lettere da riportare: “EX”).

ASCENSORE

Nell’edificio è presente un ascensore con alimentazione elettrica.

Il locale rinvii è costantemente chiuso a chiave e l’accesso è permesso solo alla ditta incaricata della manutenzione.

Il vano corsa dell’ascensore è interamente protetto con pareti in muratura.

Nel locale rinvii è affisso il cartello con le istruzioni per le manovre a mano.

Presso l’impianto non sono custoditi il libretto ISPESL, i verbali relativi alle verifiche biennali dell’ASL ed i verbali relativi alle verifiche semestrali a cura della ditta incaricata della manutenzione.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Archiviare la seguente documentazione: 
[Priorità 1]

· libretto ISPESL;

· verbali rilasciati dall’ASL in occasione delle verifiche biennali;

· verbali rilasciati dalla ditta incaricata in occasione delle verifiche semestrali.

Nel caso l’ASL non abbia proceduto alle verifiche biennali inviare una lettera di sollecito.
[Priorità 2]

Consegnare alla Direzione Scolastica copia della documentazione sopra richiamata. 
[Priorità 2]

14. IMPIANTO ELETTRICO GENERALE

L’impianto è stato recentemente sottoposto a manutenzione straordinaria.

Il contatore ed il quadro elettrico generale sono ubicati in un locale del piano seminterrato dell'edificio palestra.

Il quadro elettrico generale è dotato di interruttore magnetotermico e di un interruttore differenziale.

Per quanto riguarda l’ala nuova si segnala presenza di due locali contatori posti al secondo e terzo piano.

Sui quadri elettrici dell’ala vecchia non sono presenti i cartelli con l’indicazione di tensione pericolosa e di divieto di usare acqua in caso di incendio.

I componenti in vista ( interruttori, prese ecc.) sono integri.

I distributori automatici di bevande e alimenti ubicati al piano primo sono alimentati tramite prolunghe e prese multiple.

Alcune prese sono prive di alveoli protetti.

L’impianto elettrico non é dotato di comando di sgancio a distanza dell’interruttore elettrico generale previsto dal punto 7.0 comma 2 dell’allegato al Decreto 26.08.1992. 

Non sono stati reperiti i progetti e le dichiarazioni di conformità relativi ai lavori realizzati dopo il 1990.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale

Consegnare al Dirigente Scolastico almeno i documenti (relazione tecnica, schemi, ...) dai quali si possa desumere che l'impianto è dotato dei dispositivi di protezione contro i contatti indiretti e contro le sovracorrenti dimensionati in modo conforme a quanto stabilito dalla Norma CEI 64/8 ( Idn ( 50/Rt, ecc. ).
[Priorità 1]

Installare la segnaletica di sicurezza sui quadri elettrici dell’ala vecchia(presenza di tensione pericolosa; divieto di usare acqua in caso di incendio prima di aver disalimentato l’impianto).
[Priorità 1]

Verificare la possibilità di alimentare i distributori automatici tramite un quadretto dotato di presa ed interruttore onnipolare.
[Priorità 3]

Sostituire le prese prive di alveoli protetti.
[Priorità 2]

Eseguire le verifiche periodiche con scadenze e modalità indicate dalla norma CEI 64 – 52.
[Priorità 2]

Eseguire la manutenzione o la sostituzione dei componenti elettrici deteriorati o danneggiati; programmare la ripetizione periodica di tale manutenzione in funzione delle segnalazioni che perverranno da parte del Dirigente Scolastico.
[Priorità 1]

Archiviare i progetti e/o le dichiarazioni di conformità relativi agli interventi realizzati dopo il 1990. Consegnare copia di tale documentazione al Dirigente Scolastico (tale documentazione è necessaria per procedere al completamento del presente documento ed è funzionale alla gestione della sicurezza c/o il Liceo).
[Priorità 2]

Installare un comando di sgancio a distanza dell’interruttore elettrico generale. Tale dispositivo deve essere installato nelle vicinanze dell’ingresso o in posizione presidiata in conformità al punto 7.0 comma 2 dell’allegato al Decreto 26.08.1992.
[Priorità 4]

Segnalare tramite apposito cartello l’ubicazione e la funzione del comando di sgancio a distanza dell’interruttore elettrico generale.
[Priorità 4]

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Effettuare la sorveglianza dell’integrità dei componenti elettrici in vista come indicato nelle liste di controllo allegate al registro di prevenzione incendi (prese, coperchi delle scatole di derivazione, dispositivi di comando, ...). Segnalare all’Ente Locale eventuali componenti dell’impianto danneggiati, deteriorati o guasti.
[Priorità 1]

Effettuare un controllo periodico a vista delle apparecchiature didattiche (lavagne luminose, televisori, VDT, ...) a funzionamento elettrico come indicato nell’apposito registro e far eseguire le eventuali manutenzioni. 
[Priorità 1]

Non consentire la realizzazione di impianti elettrici improvvisati o manutenzioni di apparecchiature elettriche da parte di persone non qualificate.
[Priorità 1]

IMPIANTO DI TERRA

In data 23/11/99 l’Amministrazione Provinciale ha inviato alla Direzione Scolastica una comunicazione ( prot 3580/c 42 del 30/11/99) con allegato - fra l’altro - copia della denuncia dell’impianto di terra (Modello B); tale denuncia é stata consegnata all’Ispettorato del Lavoro in data 8 febbraio 1989.

Occorre attivare verifiche periodiche rivolte all’impianto di messa a terra eseguite da azienda specializzata.

Si segnala che essendo l’attività soggetta al controllo dei VVF; le verifiche periodiche dell’impianto di messa a terra dovranno essere ripetute ogni due anni.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale
Occorre attivare verifiche periodiche rivolte all’impianto di messa a terra eseguite da azienda specializzata.


[Priorità 2]

Dovranno essere archiviati: progetto, verbali di verifiche periodiche dell’ASL, dichiarazioni di conformità rilasciate dalle ditte installatrici ed esecutrici di manutenzioni straordinarie, modifiche, verifiche ecc.
[Priorità 1]

PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE e le sovratensioni

In data 23/11/1999 l’Amministrazione Provinciale ha inviato alla Direzione Scolastica una comunicazione ( prot 3580/c 42 del 30/11/99) con allegato - fra l’altro - copia della denuncia delle installazioni contro le scariche atmosferiche ( Modello A); tale denuncia é stata consegnata all’ISPESL di Milano in data 30/04/1996; in essa é evidenziato che l’edificio “é autoprotetto come da relazione allegata”.

A monte dell’impianto elettrico non sono installati scaricatori di tensione (SPD).

Occorre verificare che l’impianto elettrico sia adeguatamente protetto contro le scariche atmosferiche e le sovratensioni come stabilito dall’art.84 del decreto legislativo 81/2008.

Misure da adottare a carico dell’Ente Locale
[Priorità 2]
Consegnare al Dirigente Scolastico copia della calcolo di verifica circa la necessità di installare un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche richiamato a pag. 2 del Modello A (ultima riga).

Occorre verificare che l’impianto elettrico sia adeguatamente protetto contro le scariche atmosferiche e le sovratensioni come stabilito dall’art.84 del decreto legislativo 81/2008.

In conformità a quanto prescritto dall’art. 286 del DPR 547/55 è necessario affidare ad un professionista competente l'incarico di eseguire il calcolo di verifica circa la necessità di proteggere l’impianto elettrico dalle sovratensioni causate da scariche atmosferiche utilizzando i criteri stabiliti dalle norme CEI 81-1 e/o 81-4; nel caso risulti che non é necessario proteggere l’impianto archiviare il documento; se risulta necessario proteggere l'impianto dovrà:

· essere affidato ad un professionista abilitato l’incarico di progettare l’installazione delle protezioni (SPD) in modo conforme a quanto stabilito dalle Norme CEI 81-1, 81-4 e 64-8 (archiviare il progetto);

· essere affidata ad una ditta abilitata l’installazione delle protezioni previste dal progetto (archiviare la dichiarazione di conformità ed i relativi allegati).

15. radon

Nell'edificio scolastico non sono presenti ambienti frequentati con almeno tre pareti interamente sotto il piano di campagna. Pertanto come riportato al cap. 1.3 delle linee guida emesse dal Coordinamento delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano non è necessario procedere alle misurazioni della concentrazione di radon.

Si segnala che suolo e superfici, sono ben isolati e protetti dell’eventuale presenza e risalita di gas Radon dal sottosuolo.
VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI ALLE APPARECCHIATURE ED ALLE ATTREZZATURE DI LAVORO

Le apparecchiature e le attrezzature di ufficio quali videoterminali, fotocopiatrici,  macchine elettrocontabili, ecc. risultano adeguate ai fini della sicurezza.

I posti di lavoro che comportano l'uso di videoterminali sono conformi a quanto stabilito dall'allegato XXXIV del D.Lgs. 81/2008.

Il materiale didattico utilizzato nelle aule normali non presenta rischi specifici significativi.

Le apparecchiature e le attrezzature utilizzate nei laboratori di chimica, fisica e informatica sono conformi a quanto stabilito dalle norme tecniche.

Sono state predisposte specifiche liste di controllo da utilizzare per le verifiche periodiche delle apparecchiature utilizzate nelle aule didattiche, nei laboratori di informatica e negli uffici. L'esito di tali verifiche sono regolarmente annotate  su apposito registro.

Il datore di lavoro (dirigente scolastico) ha emesso un regolamento generale nel quale - fra l’altro - è prescritto:

· che prima di utilizzare apparecchiature elettriche queste devono esse sottoposte ad un controllo a vista; in particolare deve essere verificata l’integrità di spine, conduttori di allacciamento, dispositivi di protezione;

· che chiunque utilizza scale portatili, prima di ogni utilizzo, deve effettuare i seguenti accertamenti:

- verificare che i sistemi di delimitazione dell’apertura siano efficienti;

- accertarsi che la stabilità complessiva della scala sia garantita;

- verificare che i vari componenti della scala (piedini in gomma, gradini, montanti, base di appoggio) siano integri.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Affidare agli assistenti tecnici di laboratorio (o a insegnanti competenti) l'incarico di predisporre liste di controllo da utilizzare per le verifiche periodiche delle attrezzature del laboratorio di chimica e di fisica. Eseguire le verifiche periodiche delle apparecchiature e annotare l’esito su apposito registro
[Priorità 1]

Le apparecchiature che saranno acquistate dovranno essere marcate “CE” ed essere conformi in modo tale da permettere di eseguire in sicurezza le lavorazioni.
[Priorità 3]

16. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALLA MANSIONE/ATTIVITÀ

16.1 LAVORI DI UFFICIO

Le attività svolte dal personale amministrativo quali comunicazioni telefoniche, produzione di fotocopie, attività amministrative, ecc. si svolgono interamente all’interno degli uffici ubicati al piano terra dell’edificio e non comportano rischi specifici. 

16.2 Attività didattica in aula

L’attività didattica svolta nelle aule non presenta rischi specifici significativi.

In particolare:

· non vengono utilizzate sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997 n. 52,

· non vengono utilizzati preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 16 luglio 1998 n. 285.

Le esercitazione di pittura sono svolte utilizzando prodotti a base di acqua.

LAVORO AL VIDEOTERMINALE 

L’attività svolta utilizzando le attrezzature munite di videoterminale è avvicendata con altre attività così da evitare che i lavoratori e gli alunni operino, per tempi lunghi, al videoterminale.

Nessun lavoratore ricade nella situazione di cui all’art. 173 comma c  del D.Lgs. 81/2008 e nella situazione di cui all’art. 175, comma 3 del D.Lgs. 81/2008; in particolare:

· nessun lavoratore opera per più di venti ore settimanali in modo sistematico o abituale,

· i lavoratori sono stati informati che devono interrompere l'attività al videoterminale per almeno 15 minuti ogni 120 minuti di attività.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Eseguire una verifica periodica finalizzata ad accertare: 
[Priorità 1].

· che nessun lavoratore operi al VDT per più di venti ore settimanali;

· che il personale effettui le interruzioni previste.
[Priorità 1]

Adottare eventuali modifiche organizzative affinchè tali limiti non vengano superati.
[Priorità 1].

Al personale che utilizza videoterminali deve essere fornita un’adeguata informazione e formazione per facilitare l’utilizzo dei diversi software disponibili.
[Priorità 2]

In presenza di lavoratrici gestanti adibite ad attività che comportano l’uso di videoterminali in modo continuativo saranno adottati provvedimenti atti ad evitare l’insorgenza di disturbi dorso-lombari ( es. introduzione di attività che comportano spostamenti dal posto lavoro e/o l’interruzione dell’attività al videoterminale)
[Priorità 1]

16.3 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Le attività svolte dagli insegnanti e dal personale con incarichi amministrativi non comportano la movimentazione manuale dei carichi.

Le attività di pulizia dei pavimenti e dei servizi igienici sono state affidate a ditta esterna.

Si segnala che a partire dal corrente anno scolastico le pulizie delle aule vengono svolte dai collaboratori scolastici.

I collaboratori scolatici svolgono le attività indicate nella seguente tabella:

	
	Attività
	ore/settimana

	1. 
	sorveglianza generica
	15

	2. 
	pulizia manuale a secco pavimenti 
	1

	3. 
	pulizia manuale a umido pavimenti
	1

	4. 
	pulizia banchi e scrivanie
	10

	5. 
	pulizia vetri
	1

	6. 
	produzione fotocopie
	3

	7. 
	attività amministrativa
	2

	8. 
	pulizia scrivanie e mobili uffici
	2

	9. 
	Riordino palestre
	1

	
	totale ore 
	36


Tali attività sono svolte con modalità idonee ad evitare il sollevamento o il trasporto di materiale:

-- con peso significativo e superiore ai 20 kg.;

-- ingombrante o difficile da afferrare;

-- in equilibrio instabile;

-- che per essere maneggiato deve essere tenuto distante dal tronco,

-- che comporti una torsione del tronco;

-- in ambienti che comportano rischi di inciampo o di scivolamento a causa di pavimenti non piani.

Tali attività, inoltre, non comportano sforzi fisici che sollecitano la colonna vertebrale in modo frequente o troppo prolungato o ritmi imposti da un processi/macchinari.

Saltuariamente il personale svolge attività che richiedono spostamento di banchi o riassetto di arredi; al fine di evitare sforzi eccessivi il personale adotta appropriati accorgimenti (es. interventi di spostamento arredi/materiale con la collaborazione di più persone).

16.4 Personale ausiliario

Il personale ausiliario svolge attività di vigilanza, riordino e pulizia generica degli arredi e dei pavimenti delle aule.

Il personale addetto alle pulizie utilizza di regola detersivi e detergenti non classificati come sostanze o preparati pericolosi.

Saltuariamente vengono utilizzati detergenti classificati nocivi (Xn) o irritanti (Xi) o corrosivi (C); durante l’utilizzo di tali sostanze il personale adotta appropriati provvedimenti finalizzati a limitare il livello e la durata dell’esposizione; in particolare:

· l’assorbimento cutaneo viene evitato mediante l’utilizzo di guanti idonei marcati CE,

· il livello di esposizione viene limitato aerando i locali tramite l’apertura delle finestre,

· la permanenza negli ambienti nei quali sono state utilizzate tali sostanze viene limitato allo stretto necessario,

· l’acceso ai locali nei quali sono state utilizzate tali sostanze viene interdetto per il tempo necessario ad abbassarne significativamente la concentrazione in aria.

Il personale incaricato delle attività di pulizia ha partecipato recentemente ad un intervento di formazione con il RSPP nel corso del quale sono state illustrate le misure da adottare durante il lavoro; in particolare è stato informato sui rischi e sulle misure di prevenzione e di protezione relative:

· all’uso di sostanze chimiche ( detersivi e detergenti);

· alla movimentazione manuale dei carichi;

· all’uso di eventuali apparecchiature elettro-meccaniche (es. lava pavimenti);

· alla presenza di pavimentazioni potenzialmente scivolose;

· all’uso delle scale portatili;

· all’uso e manutenzione dei dispositivi di protezione individuale.

I collaboratori scolastici durante le attività di pulizia utilizzano guanti idonei (PVC/ lattice) marcati CE.

Adempimenti a carico della Direzione Scolastica

Al personale addetto alle pulizie deve essere prescritta l’adozione delle misure e dei provvedimenti evidenziati nel presente capitolo.
[Priorità 1]

Consegnare al personale ausiliario copia delle schede di sicurezza relative alle sostanze chimiche utilizzate ( detergenti, detersivi, ecc.).
[Priorità 1]

Dotare il personale di dispositivi di protezione individuale indicati nelle schede di sicurezza di eventuali sostanze chimiche utilizzate.
[Priorità 1]

Al personale incaricato della pulizia dei pavimenti deve essere prescritto:
[Priorità 1]

· di adottare modalità operative tali da garantire una posizione su “pavimento asciutto”; in alternativa il personale deve essere dotato di scarpe antiscivolo marcate CE;

· delimitare i pavimenti bagnati mediante apposita segnaletica che ne vieti l’accesso.

16.5 attività di laboratorio fisica 

Le esercitazioni di fisica sono eseguite sotto la stretta sorveglianza dell’insegnante e/o dell’assistente tecnico preposto i quali – in particolare – vigilano affinchè:

· le esercitazioni vengano eseguite secondo le indicazioni da essi descritte ed in modo conforme a quanto stabilito dalle norme o da disposizioni prescritte dal Datore di Lavoro;

· in funzione delle apparecchiature utilizzate vengano adottate specifiche misure di prevenzione e di protezione.

Al momento del sopralluogo non sono previste attività didattiche per le quali risulti necessario l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Informare gli insegnanti e gli assistenti relativamente agli incarichi loro assegnati circa la sorveglianza, l’individuazione e l’adozione delle misure di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni di laboratorio.
[Priorità 1]

l’insegnante/assistente informerà gli allievi sulle misure generali di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni di sua competenza. 
[Priorità 1]

Prima dell'inizio di esercitazioni che presentano rischi specifici (es. utilizzo di apparecchiature elettromeccaniche con conseguente rischio di elettrocuzione) l’insegnante informerà gli allievi sulle misure specifiche di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni. 
[Priorità 1]

Prima di dare tensione agli impianti didattici l’insegnante dovrà verificare che non siano presenti condizioni che possano causare incendi o infortuni dovuti a contatti diretti e indiretti. 
[Priorità 1]

16.6 attività di laboratorio chimico

Con riferimento a quanto indicato dal comma 2 del art. 224 e dal comma 4 (ultimo capoverso) del D.Lgs. 81/2008 la valutazione del rischio evidenzia che in relazione al tipo e alle quantità di un agenti chimici pericolosi e alle modalità e frequenza di esposizione a tali agenti presenti nel laboratorio di chimica, vi è solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori. Al riguardo si evidenzia che:

· gli studenti operano con tali sostanze per una durata complessiva non superiore a cinque ore ogni anno,

· gli insegnanti e l’assistente tecnico di laboratorio operano con tali sostanze per una durata non superiore a trenta ore ogni anno (max trenta minuti ogni settimana di attività scolastica),

· le attività comportanti la manipolazione di sostanze chimiche vengono in genere eseguite sotto cappa aspirante correttamente utilizzata.

· non vengono utilizzate sostanze classificate cancerogene o mutagene o tossiche. 

· durante e dopo le esercitazioni comportanti una potenziale immissione di sostanze chimiche nell’ambiente viene garantito un ricambio di aria mediante l’apertura parziale delle finestre.

· gli insegnanti limitano per quanto possibile la manipolazione di sostanze pericolose in presenza degli studenti (la preparazione delle esercitazioni viene - di norma - eseguita in assenza degli studenti.

Le esercitazioni di chimica sono eseguite sotto la stretta sorveglianza dell’insegnante o dell’assistente tecnico i quali – in particolare – vigilano affinchè:

A. le esercitazioni vengano eseguite secondo le indicazioni da essi descritte ed in modo conforme a quanto stabilito dalle norme;

B. in funzione delle sostanze e delle apparecchiature utilizzate vengano adottate specifiche misure di prevenzione e di protezione;

C. vengano utilizzati dispositivi di protezione individuale idonei al tipo di rischio residuo presente.

E’ stata predisposta una tabella riepilogativa delle sostanze utilizzate nel laboratorio di chimica (in essa sono riportate le loro caratteristiche ed il rispettivo consumo annuo).

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

All’assistente tecnico ed agli insegnanti di laboratorio deve essere prescritta l’adozione delle misure e dei provvedimenti evidenziati nel presente capitolo.
[Priorità 1]

Informare gli insegnanti e l’assistente tecnico relativamente agli incarichi loro assegnati circa la sorveglianza, l’individuazione e l’adozione delle misure di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni di laboratorio.
[Priorità 1]

All’inizio dell’anno scolastico l’insegnante/assistente di chimica informerà gli allievi sulle misure generali di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni di sua competenza; tale informazione sarà richiamata prima dell’inizio delle esercitazioni che presentano rischi particolari.
[Priorità 1]

Prima dell'inizio di esercitazioni che presentano rischi specifici l’insegnante informerà gli allievi sulle misure specifiche di prevenzione e di protezione da adottare. 
[Priorità 1]

Relativamente ad eventuali esercitazioni che presentano un elevato rischio saranno adottate e formalizzate specifiche procedure di sicurezza; tali procedure saranno predisposte dall'insegnante che promuove l'esercitazione e individueranno – in particolare - le misure di prevenzione, le misure di protezione ed i dispositivi di protezione individuale da indossare.
[Priorità 1]

Poichè vengono svolte esercitazioni dimostrativo/didattiche rientranti fra i processi ed i lavori indicati nell’Allegato I del D.Lgs. 345/99 é necessario accertarsi che il personale al quale è affidato l’incarico di preposto o di sorveglianza durante le esercitazioni di laboratorio sia in possesso di adeguate conoscenze e competenze nel campo della prevenzione e protezione dai rischi di esposizione ad agenti chimici; in alternativa promuovere la partecipazione di tale personale a corsi di formazione aventi contenuti coerenti con gli incarichi e le responsabilità affidate.
[Priorità 1]

Programmare la manutenzione periodica dei sistemi di aspirazione e dei banchi di lavoro affinché le superfici permangano – nel tempo – idrorepellenti e di facile pulitura.
[Priorità 2]

Valutazione del rischio chimico

Sostanze chimiche sono utilizzate:

· nel laboratorio di chimica,

· per motivi igienico sanitari (attività di pulizia).

Come stabilito dal Titolo IX SOSTANZE PERICOLOSE del decreto legislativo n. 81/2008 è stata effettuata la valutazione dei rischi da sostanze e preparati pericolosi.

Il procedimento adottato é conforme a quanto stabilito dall’art. 223 del D.Lgs. 81/2008 e sono state prese in considerazione le seguenti informazioni:

a) proprietà pericolose delle sostanze e dei preparati;

b) informazioni sulla salute e sicurezza riportate sulle etichette e sulle schede di sicurezza;

c) il livello presunto, il tipo e la durata dell’esposizione;

d) modalità di utilizzo e quantità di prodotti utilizzati;

e) i valori limite di esposizione professionale,

f) misure preventive e protettive adottate o da adottare durante le attività;

g) formazione e informazione del personale.

Il personale ha a disposizione copia delle schede di sicurezza relative alle sostanze utilizzate ed è stato prescritto il rispetto di quanto è in esse indicato.

E’ stata predisposta una tabella riepilogativa delle sostanze utilizzate nel laboratorio di chimica (in essa sono riportate le loro caratteristiche ed il rispettivo consumo annuo).

La natura e l’entità dei rischi connessi con gli agenti chimici pericolosi utilizzati rendono non necessaria un’ulteriore valutazione maggiormente dettagliata dei rischi.

Con riferimento a quanto indicato dal comma 2 del art. 224 e dal comma 4 (ultimo capoverso) del D.Lgs. 81/2008 la valutazione del rischio evidenzia che in relazione al tipo e alle quantità di un agenti chimici pericolosi e alle modalità e frequenza di esposizione a tali agenti presenti sul luogo di lavoro, vi è solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 223 comma 6 del D.Lgs. n. 81/2008, prima dell’introduzione di nuove sostanze chimiche o di mansioni o attività didattiche comportanti l’utilizzo di agenti chimici sarà aggiornata la presente valutazione dei rischi.
[Priorità 1]

Non acquistare sostanze cancerogene e/o mutagene.
[Priorità 1]

16.7 Valutazione del rischio biologico

Come stabilito dal Titolo X (articolo 271) del D.Lgs. 81/2008  è stata effettuata la valutazione dei rischi da agenti biologici.

Le attività previste non comportano la deliberata intenzione di operare con agenti biologici. Un rischio moderato é presente nelle seguenti attività:

· pulizia dei servizi igienici (eventualmente eseguita da collaboratori scolastici),

· interventi di primo soccorso (addetti al primo soccorso ed eccezionalmente insegnanti).

Le misure di prevenzione e protezione adottate (utilizzo di guanti idonei) sono sufficienti a ridurre il rischio a livelli trascurabili; quindi sulla base di quanto stabilito dall’articolo 271 (comma 4) del decreto legislativo 81/2008 si ritiene non necessaria l’applicazione di quanto stabilito dagli articoli 273, 274, commi 1 e 2, 275, comma 3, e 279 (sorveglianza sanitaria) di tale D.Lgs.

16.8 stress da lavoro correlato

Si definisce in comune accordo con Dirigente Scolastico, ASPP e RLS di provvedere ad aggiornare valutazione rischio stress da lavoro correlato tramite metodo proposto dall’USLL 20 di Verona.

Quest’ultimo è specifico ed indirizzato a realtà come gli istituti scolastici.

È prevista entro la fine del presente anno scolastico individuazione e formazione del gruppo di valutazione richiesto dal metodo proposto dall’USLL 20 di Verona.

Il metodo si basa sull’applicazione periodica dei seguenti tre strumenti:

-una griglia di raccolta di dati oggettivi che raccogliendo informazioni su fatti e situazioni “sentinella” fornisce una fotografia oggettiva della realtà scolastica rispetto al tema trattato.

All’interno della griglia di raccolta vengono esaminati dati come richieste di trasferimento, richieste di spostamento interni, segnalazioni, procedimenti per sanzioni disciplinari, indici infortunistici, assenza per malattia, assenza da lavoro e visite da medico competente richieste dai lavoratori.

-una check list, che indaga le possibili sorgenti di stress ed alcune problematiche di tipo organizzativo permettendo nel contempo di individuare le possibili misure di prevenzione e di miglioramento.

La check list che viene proposta è suddivisa in tre aree:

a) Area ambiente di lavoro, in cui si indagano alcuni parametri della struttura scolastica che la letteratura individua come possibili sorgenti di stress per i lavoratori, in particolare per gli insegnanti; sono presi in considerazione i parametri microclimatici ed alcuni fattori di tipo fisico (rumore, illuminazione).

b) Area contesto del lavoro, in cui si considerano diversi indicatori riferiti all’organizzazione generale del lavoro all’interno della scuola; gli indicatori riguardano in particolare lo stile della leadership del Dirigente Scolastico, la trasparenza del modello organizzativo e la modalità dei processi decisionali.

c) Area contenuto del lavoro, a sua volta suddivisa in quattro sottoaree specifiche per ogni componente del personale scolastico (insegnanti, amministrativi, collaboratori, tecnici).

-uno specifico pacchetto formativo a cui si aggiunge e solo in caso di rischio alto, un questionario soggettivo sulla percezione della problematica stress da lavoro-correlato.

L’impiego della griglia e della check list si conclude con l’individuazione dei due punteggi totali, che vanno sommati, ottenendo cosi il punteggio finale.

Come indicato nella tabella che segue dal punteggio finale si ricava il livello di rischio della situazione analizzata.

La tabella comprende anche una breve descrizione delle azioni che devono essere messe in atto conseguentemente al livello di rischio ottenuto.

	Punteggio finale
	Livello di rischio
	Azioni da mettere in atto

	<_ 65
	Basso
	Ripetere l’intera indagine (griglia più check list) e l’intervento formativo ogni due/tre anni scolastici

	<_125
	Medio
	Ripetere l’indagine (griglia più check list) ogni anno scolastico ed intervento formativo ogni due/tre anni scolastici

	>125
	Alto
	Ripetere l’indagine (griglia più check list) ed intervento formativo ogni anno scolastico, somministrare il questionario soggettivo a tutto il personale


16.9 FUMO PASSIVO

In ottemperanza al disposto del D.Lgs. 81/2008 TITOLO IX Capo II - PROTEZIONE DA AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI

· preso atto che l'Organizzazione Mondiale della Sanità e lo IARC (International Agency for Research on Cancer) con pronunciamenti successivi hanno stabilito che il fumo passivo è un agente cancerogeno accertato;

· considerato che Il D.Lgs. n. 81/2008 " obbliga a valutare tutti i rischi presenti sul posto di lavoro e ne prevede per i cancerogeni, se possibile, l'eliminazione;

· considerato che le norme in vigore prescrivono il divieto di fumo in tutti i luoghi di lavoro interni ed esterni degli istituti scolastici, le procedure per l’accertamento delle infrazioni, la nomina di personale incaricato di procedere all’accertamento delle infrazioni, le caratteristiche della segnaletica indicante il divieto di fumo (legge n. 584 dell'11 novembre 1975;  direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1995; art. 52, comma 20, della legge n. 448 del 2001; art. 51 della legge 16 gennaio 2003, n. 3;  accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2003; decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2003; circolare del Ministero della Salute 17 dicembre 2004, legge n.104 del 12 Settembre 2013).

Il datore di lavoro (dirigente scolastico):

· ha disposto il divieto di fumo in tutti i locali interni della scuola.

· Verifica applicazione di idonei cartelli divieto di fumo anche negli ambienti esterni pertinenti all’istituto scolastico

· ha nominato gli incaricati all'osservanza della norma, all’accertamento e alla contestazione delle infrazioni.
L’informazione in merito al divieto di fumo è stata effettuata mediante apposizione di cartelli conformi a quanto indicato nell’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2003; in essi, oltre al divieto di fumo, sono riportate le seguenti informazioni:

· i nominativi degli incaricati all'osservanza della norma, all’accertamento e alla contestazione delle infrazioni,
· l’ammontare (min e  max) della sanzione,

· che la misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni (art. 7 della Legge 11 Novembre 1975, n°584).

E' compito dei lavoratori specificatamente incaricati vigilare sull'osservanza della disposizione.

17. rumore

Al momento del sopralluogo non sono installate apparecchiature e/o non vengono svolte attività che possono generare livelli di esposizione quotidiana personale al rumore superiore a 80 dBA.

18. vibrazioni

Il personale non utilizza apparecchiature elettromeccaniche o mezzi movibili da lavoro, pertanto non è esposto a livelli di vibrazione meccanica significativi.

19. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Come previsto dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 119 del 29/4/1999 (Capitolo A punto 7) sono forniti i seguenti dispositivi di protezione individuale.

Personale e allievi che operano nel laboratorio di chimica

Il personale docente e gli allievi hanno a disposizione i seguenti DPI (dispositivi di protezione individuale): guanti in lattice e occhiali di protezione. I DPI sono marcati CE.

Personale ausiliario che utilizza detersivi/detergenti

Il personale ausiliario che utilizza detersivi/detergenti sarà dotato di guanti conformi alle Norme UNI in vigore, certificati “CE” di seconda categoria ( D.Lgs. 475/92) e idonei per le attività svolte e di occhiali di protezione.

Per completezza si riporta modello di consegna DPI ai collaboratori scolastici/personale ausiliario utilizzato dalla direzione scolastica:

DICHIARAZIONE

in duplice copia: una da conservare in  azienda, l'altra da consegnare al lavoratore.

COLLABORATORE SCOLASTICO
Il sottoscritto BAGNATO LUCIANO datore di lavoro del Liceo Scientifico Statale “Claudio Cavalleri”con sedi in Parabiago (Mi)  in Via Spagliardi n°23 esercente l'attività di scuola secondaria di secondo grado, comunica di aver effettuato la Valutazione dei rischi legata agli ambienti di lavoro come previsto dal D.Lgs. 81/2008.

A seguito della valutazione il lavoratore Sig. ………………………………………  adibito alle mansioni di collaboratore scolastico risulta essere esposto ai seguenti fattori di rischio:

	A)
agenti fisici:
	

	( temperatura (caldo/freddo), correnti d'aria;
	(  intemperie;

	( superfici calpestate o manipolate calde o fredde;
	( perforamento o taglio per mani/piedi o parti del corpo;

	( proiezione di schegge o di materiale incandescente sul volto/occhi/corpo;
	( schiacciamento o taglio dovuti a caduta oggetti movimentati;

	( proiezione di trucioli o schegge taglienti sul volto/occhi/corpo/arti;
	( scivolamento (pavimenti con presenza di acqua, olio, ecc.);

	(  vibrazioni (martelli pneumatici/ avvitatori/centrifughe);
	( caduta dall'alto (impalcature/piloni/pozzi/gru)

	(  rumore
	( radiazioni ottiche artificiali (UV o IR)

	B)
agenti chimici:
	

	( polveri da lavorazioni (molatura, sabbiatura, ecc. senza sufficiente aspirazione);
	( vapori (derivante da utilizzo di prodotti chimici);

	(  polveri da manipolazioni (derivante da eventuale attività di pulizie interne);
	( nebbie (uso di refrigeranti senza sufficiente aspirazione);

	( fumi (cottura, saldatura, taglio senza sufficiente aspirazione);
	(  sostanze irritanti per inalazione o contatto cutaneo (oli, solventi, ecc.);

	(  gas (senza sufficiente aspirazione);
	

	C)
agenti biologici:
	

	( contatto accidentale con liquidi organici (ambulatori, estetiste, ecc.);
	( allevamenti; rifiuti, ippodromi

	( impianti di depurazione acque
	(  manipolazione di liquidi organici, batteri, virus, funghi;


Vengono illustrati inoltre:

1)
i rischi per la salute del lavoratore rispetto alle condizioni riscontrate;

2)
la funzione e le modalità d'uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che sono stati forniti al lavoratore.

Data, 20/05/2013

Timbro e Firma

_______________________________

Il lavoratore Sig ………………………………………., ai sensi dell'art. 78 del D.Lgs. 81/2008,

DICHIARA:

1)
di aver ricevuto in dotazione i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

	A)
protezione del capo:
	

	( elmetto di protezione;
	( cuffie, berretto, cappello;

	B)
protezione degli occhi e del viso:
	

	( occhiali a stanghette;
	( schermo facciale;

	( occhiali a maschera;
	( maschera per saldatura ad arco;

	C)
protezione delle vie respiratorie:
	

	( mascherine antipolvere;
	( apparecchio respiratorio con maschera;

	( maschere antigas;
	( altro: ________________________________

	D)
protezione dell’udito:
	

	( Cuffie
	(  Tappi auricolari

	Tipo: __________________________________
	Tipo: __________________________________

	E)
protezione del corpo e braccia:
	

	( tute da lavoro (con maniche elasticizzate);
	( grembiule in cuoio (x saldatura);

	( camice, grembiule;
	( giacconi;

	( indumenti difficilmente infiammabili;
	( impermeabile;

	( grembiule imperforabile;
	( bracciali;

	F)
protezione delle mani e dei piedi:
	

	( guanti;
	( scarpe di sicurezza;

	(  contro aggressioni chimiche
	( con suola antisdruciolo;

	(  contro aggress. meccaniche;
	( con puntale rinforzato;

	( a maglia metallica;
	(  con suola imperforabile

	( isolanti;
	( scarpe isolanti (elettrico-termico);

	( creme protettive;
	( a sganciamento rapido;

	( stivali impermeabili;
	( altro: ________________________________

	G)
altro:
	

	( indumenti fosforescenti;
	( attacco di sicurezza con corda;

	( imbracature di sicurezza;
	( 

	( 
	( altro: ________________________________


2)
di essere stato istruito sul corretto uso degli stessi ( ( formazione/ ( addestramento),

3)
di utilizzare i DPI messi a sua disposizione conformemente alle informazioni ricevute,

4)
di aver cura dei DPI messi a disposizione,

5)
di non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa,

4)
di segnalare immediatamente al datore di lavoro qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI messi a sua disposizione.

Data, 20/05/2013

Firma del Lavoratore

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Il tipo di DPI da fornire agli insegnanti, assistenti, studenti e personale ausiliario dovrà essere aggiornato in funzione: 
[Priorità 1]

· delle attività svolte,

· delle esercitazioni previste,

· dei macchinari/apparecchiature/attrezzature utilizzati,

· dei dispositivi di protezione prescritti dalle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati.

Sorveglianza Sanitaria

Movimentazione manuale dei carichi

Le attività sono svolte con modalità tali da evitare il sollevamento o il trasporto di materiale:

· con peso significativo;

· ingombrante o difficile da afferrare;

· in equilibrio instabile;

· che per essere maneggiato deve essere tenuto distante dal tronco,

· che comporti una torsione del tronco;

· in ambienti che comportano rischi di inciampo o di scivolamento a causa di pavimenti non piani.

Ulteriori informazioni sono riportate nello specifico capitolo.

Sulla base di quanto sopra indicato la sorveglianza sanitaria non è necessaria.

Attività al videoterminale

L’attività svolta utilizzando le attrezzature munite di videoterminale è avvicendata con altre attività così da evitare che i lavoratori e gli studenti operino, per tempi lunghi, al videoterminale.

La sorveglianza sanitaria non è necessaria in quanto nessun lavoratore ricade nella situazione di cui all’art. 173 comma c  del D.Lgs. 81/2008; in particolare nessun dipendente opera per più di venti ore settimanali in modo sistematico o abituale a contatto con postazioni VDT.

Sostanze chimiche

Con riferimento a quanto indicato dal comma 2 del art. 224 (ultimo capoverso) del D.Lgs. 81/2008 la valutazione del rischio descritta nei capitoli precedenti  evidenzia che in relazione al tipo e alle quantità di un agenti chimici pericolosi e alle modalità e frequenza di esposizione a tali agenti presenti sul luogo di lavoro, vi è solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori, pertanto la sorveglianza sanitaria non è necessaria.
Rumore

Presso la scuola non sono installate apparecchiature e/o non vengono svolte attività che possono generare livelli di esposizione quotidiana personale al rumore superiore a 80 dBA quindi sulla base di quanto stabilito dal Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/2008 e dall’articolo 2 del decreto legislativo 262/00 la sorveglianza sanitaria non é necessaria.

Agenti biologi

Il personale ausiliario utilizza guanti idonei (PVC/ lattice) marcati CE:

· durante le pulizie dei servizi igienici,

· in caso di assistenza a disabili ai servizi igienici,

· in occasione di interventi di primo soccorso.

Le misure di prevenzione adottate sono sufficienti a ridurre il rischio; quindi sulla base di quanto stabilito dall’articolo 271 (comma 4) del decreto legislativo 81/2008 la sorveglianza sanitaria del personale non é necessaria.

Al momento del sopralluogo non sono previste altre attività per le quali risulti necessaria la sorveglianza sanitaria (es. esposizione a sostanze cancerogene/mutagene, piombo, vibrazioni,…..).

20. tutela delle LAVORATRICI MADRI

Principali norme di riferimento

D.Lgs 151/2001 (Testo Unico); DPR n. 1026/1976

Come prescritto dall’art 11 del D.Lgs 151 del 26/03/2001 (G.U. n. 96/2001) è stata effettuata la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici/studenti gestanti, puerpere o in periodo di allattamento ed è stato riscontrato che al momento del sopralluogo sono previste alcune attività che comportano l’esecuzione di lavori faticosi, pericolosi o insalubri, intesi come tali dalle norme in vigore a protezione delle lavoratrici madri.

In particolare:

· Alcune insegnanti e assistenti di laboratorio chimico e alcune studentesse svolgono attività che comportano la manipolazione di sostanze elencate negli Allegati del D.Lgs 151/2001. Ad esempio:

· sostanze e preparati classificati corrosivi, nocivi, ecc. ( Comma A dell’Allegato A del D.Lgs 151/2001)

· agenti chimici pericolosi di comprovato assorbimento cutaneo ( Capitolo 3, comma f, dell’Allegato C del D.Lgs 151/2001).

· Le dipendenti addette alle pulizie svolgono saltuariamente attività comportanti:

· utilizzo di detersivi (DPR 1124 Allegato 4, punto 42, comma G)

· lavori su scale (Comma E dell’Allegato A del D.Lgs. 151/2001)

· stazionamento in piedi per più di metà dell’orario (D.Lgs 151/2001 - Allegato A comma G)

Come prescritto dall’art. 11 comma 2 del D.Lgs. 151/2001 le dipendenti ed il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione dei rischi e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate.

Le dipendenti sono state informate in merito alla necessità di informare il datore di lavoro in caso di maternità (consegna del certificato medico di gravidanza).

Si riporta per completezza estratto valutazione eseguita secondo le linee guida promosse dal Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali emesse nel Maggio 2012.

	Mansione

Docente 
	Rischi
	Compatibilità
	Misure

	
	
	Gravidanza
	Allattamento
	

	
	
	SI 
	NO
	SI 
	NO 
	

	
	Posture incongrue e stazione eretta prolungata 


	 X
	
	X 
	
	Eventuale modifica dell’orario

Eventuale modifica delle pause

(da concordare con la lavoratrice)

Anticipo di un mese del congedo di maternità


	Mansione

Assistente tecnico
	Rischi
	Compatibilità
	Misure

	
	
	Gravidanza
	Allattamento
	

	
	
	SI 
	NO
	SI 
	NO 
	

	
	Impiego prodotti pericolosi per la salute (rischio chimico)
	
	X 
	X 
	
	Spostamento a mansioni compatibili in gravidanza

oppure

Allontanamento e avvio procedura per astensione anticipata per tutta la gravidanza e per fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro


	Mansione

Collaboratori scolastici
	Rischi
	Compatibilità
	Misure

	
	
	Gravidanza
	Allattamento
	

	
	
	SI
	NO 
	SI 
	NO
	

	
	Impiego prodotti di pulizia pericolosi per la salute (rischio chimico)
	
	X 
	X 
	
	Spostamento a mansioni compatibili in gravidanza

oppure

Allontanamento e avvio procedura per astensione anticipata per tutta la gravidanza e per fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro

	
	Uso di scale 


	
	X
	X
	 
	Spostamento a mansioni compatibili in gravidanza

oppure

Allontanamento e avvio procedura per astensione anticipata per tutta la gravidanza e per fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro

	
	Lavori pesanti con movimentazione manuale dei carichi
	
	X
	X
	 
	Spostamento a mansioni compatibili in gravidanza

oppure

Allontanamento e avvio procedura per astensione anticipata per tutta la gravidanza e per fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro


	Mansione
	Rischi
	Compatibilità
	Misure

	
	
	Gravidanza
	Allattamento
	

	
	
	SI 
	NO
	SI 
	NO 
	

	Impiegata  


	Posture incongrue per impiego di VDT


	X 
	
	X 
	
	Eventuale modifica dell’orario

Eventuale modifica delle pause

(da concordare con la lavoratrice)

Anticipo di un mese del congedo di maternità 

	
	Archiviazione pratiche (fatica fisica)

Front-off 

(stazione eretta)
	X 
	
	X 
	
	Eventuale modifica dell’orario

Eventuale modifica delle pause

(da concordare con la lavoratrice)

Anticipo di un mese del congedo di maternità


Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Dipendenti e studenti sottoposti a rischio chimico 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CONNESSO ALL’USO O CONTATTO CON SOSTANZE CHIMICHE. Alle lavoratrici/studenti gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (fino a sette mesi dopo il parto) non saranno affidati lavori o esercitazioni didattiche che comportano la manipolazione di sostanze chimiche elencate negli Allegati al D.Lgs 151/2001 e la frequentazione di ambienti ove tali sostanze sono custodite o manipolate.
[Priorità 1]

Nel caso di spostamento di mansioni sarà – contestualmente - informato il Servizio di Ispezione del Lavoro territorialmente competente ( D.Lgs. 151/2001 art 12 comma 2).
[Priorità 1]

Personale addetto alle pulizie

· VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELLE ATTIVITA’ COMPORTANTI L’UTILIZZO DI DETERSIVI (DPR 1124 Allegato 4, punto 42, comma G: detersivi). Le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (fino a sette mesi dopo il parto) saranno adibite a mansioni che non comportano l’utilizzo di detersivi.
[Priorità 1]

· VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO A LAVORI SU SCALE (Comma E dell’Allegato A del D.Lgs. 151/2001). Le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (fino a sette mesi dopo il parto) non saranno adibite a mansioni che comportano lavori su scale.
[Priorità 1]

· VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO A STAZIONAMENTO IN PIEDI (D.Lgs 151/2001 - Allegato A comma G: lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell’orario). Le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento (fino a sette mesi dopo il parto) non saranno adibite a mansioni che comportano lo stazionamento in piedi per più di metà dell’orario giornaliero.
[Priorità 1]

Nel caso di spostamento di mansioni sarà – contestualmente - informato il Servizio di Ispezione del Lavoro territorialmente competente (D.Lgs. 151/2001 art 12 comma 2).
[Priorità 1]

Misure generali

Come stabilito dall'allegato IV comma 1.11 del D.Lgs. 81/2008 per le donne incinte e le madri che allattano sarà predisposto un ambiente idoneo per riposarsi in posizione distesa e in condizioni appropriate.
[Priorità 1]

Tutela delle lavoratrici madri (studentesse): incaricare agli insegnanti che effettuano esercitazioni nel laboratorio di chimica di informare le studentesse:
[Priorità 1]

· sui risultati della valutazione dei rischi (in particolare rischio chimico)

· sulla opportunità di consegnare al dirigente scolastico l’eventuale certificato di gravidanza al fine di attivare le misure di prevenzione previste dal D.Lgs. 151/2001.

La data e gli argomenti illustrati dovranno essere annotati sul registro di classe.

21. tutela del LAVORo dei minori

Principali norme di riferimento:

· Legge n. 977 del 17/10/1967. Tutela dei bambini e degli adolescenti.

· D.Lgs. n. 345 del 4/8/1999 (G.U. n. 237 del 8/10/1999). Attuazione della Direttiva 94/33 CE relativa alla protezione dei giovani sul lavoro.

· D.Lgs. n. 262 del 18/8/2000 (G.U. n. 224 del 25/9/2000). Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 4/8/1999, n. 345.

Dipendenti della scuola

Con riferimento alle norme sopra richiamate al momento del sopralluogo – presso la scuola – non operano dipendenti con meno di diciotto anni.

Studenti

Come stabilito dall’art. 8 del D.Lgs. n. 345 del 4/8/1999 ( ex art. 7 della legge n. 977/67) è stata effettuata la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei minori con particolare riguardo a: 

· sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età;

· attrezzature e sistemazione del posto di lavoro;

· natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici;

· movimentazione manuale dei carichi;

· sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro, specificatamente di agenti, macchine, apparecchi e strumenti;

· pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione sull’organizzazione generale del lavoro;

· situazione della formazione e dell’informazione dei minori.

La valutazione dei rischi eseguita sulla base dei criteri sopra esposti, le misure di prevenzione e di protezione adottate o che saranno adottate sono descritte nei precedenti capitoli specifici relativi ad ambienti, impianti, attrezzature, attività,  DPI e sorveglianza sanitaria.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica.
[Priorità 1]

In caso di assunzione di dipendenti con meno di diciotto anni saranno rispettati i divieti e le prescrizioni stabilite dalle norme vigenti; in particolare – come prescritto dall’art. 8 del D.Lgs. n. 345/99 - la presente valutazione dei rischi sarà opportunamente adeguata con particolare riguardo a :

· sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età;

· attrezzature e sistemazione del posto di lavoro;

· natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici;

· movimentazione manuale dei carichi;

· sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro, specificatamente di agenti, macchine, apparecchi e strumenti;

· pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione sull’organizzazione generale del lavoro;

· situazione della formazione e dell’informazione dei minori.

Come prescritto dall’art. 8 del D.Lgs. n. 345/99 (Comma 2), nei riguardi degli eventuali dipendenti e degli studenti con meno di diciotto anni le informazioni di cui all’articolo 36 del D.Lgs. n. 81/2008 saranno fornite anche ai titolari della potestà genitoriale.

22. CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

In conformità a quanto stabilito dall'allegato IV Capitolo 5 del D.Lgs. 81/2008 (e come era stabilito dall'art. 1 del  Regolamento sul Pronto Soccorso  - D.M. n. 338 del 15/07/ 2003 - per le attività del Gruppo B) é stata installata una cassetta di pronto soccorso nell’ala vecchia dell’edificio contenente la dotazione indicata nell’Allegato 1 di tale Regolamento; in particolare:

· Guanti sterili monouso (5 paia)
· Visiera paraschizzi
· Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 l (1)
· Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 500 ml (3)
· Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
· Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
· Teli sterili monouso (2)
· Pinzette da medicazione sterili monouso (2)
· Confezione di rete elastica di misura media (1)

· Confezione di cotone idrofilo (1)

· Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2)

· Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)

· Un paio di forbici

· Lacci emostatici (3)

· Ghiaccio pronto uso (2 confezioni)

· Sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti sanitari (2)

· Termometro

· Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa

La cassetta di pronto soccorso è segnalata da apposito cartello.

Si segnala che si sta provvedendo ad installare una cassetta di pronto soccorso con adeguato contenuto sopraccitato ai servizi igienici utilizzati dal personale del piano secondo o del piano terzo dell’ala nuova dell’edificio scolastico.

Due lavoratori sono stati incaricati di curare la completezza ed il corretto stato d’uso dei presidi contenuti nella cassetta di pronto soccorso; devono, in particolare, integrare i prodotti utilizzati e sostituire quelli scaduti.

A fianco della cassetta di pronto soccorso è stato affisso un cartello indicante le modalità di chiamata del Soccorso di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale: numero di telefono e ubicazione dell’apparecchio telefonico utilizzabile per la chiamata.

In riferimento all’ala nuova occorre una volta posizionata la cassetta di pronto soccorso provvedere a segnalarla con apposito cartello.

23.  CONTROLLI PERIODICI

Con riferimento ai rischi connessi all’ambiente, agli impianti tecnologici ed ai dispositivi di sicurezza, è stato attivato un piano di controlli e verifiche periodiche.

In particolare vengono eseguiti controlli a vista dei seguenti impianti, apparecchi, dispositivi e strutture:

· aperture di aerazione;

· carichi di incendio;

· estintori portatili;

· impianti di allarme;

· impianto di riscaldamento;

· impianti elettrici ;

· impianto di diffusione sonora (allarme);

· impianto di illuminazione di emergenza;

· impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;

· rete idranti;

· segnaletica di sicurezza;

· vie di fuga;

· apparecchiature di laboratorio;

· archivi, depositi, magazzini;

·  stato generale dell’immobile.

24. FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

24.1 Formazione specifica

Gli incaricati all'emergenza devono partecipare ad un corso con durata e contenuti stabiliti dal D.M. 10/3/98 Allegato IX, Comma 9.5, per attività a rischio di incendio MEDIO: corso tipo B, durata otto ore (aggiornamento di durata 5 ore con periodicità consigliata triennale) 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza deve partecipare ad un corso con durata e contenuti stabiliti dal D.M. 16/01/1997 art. 2: durata minima trentadue ore.

Gli addetti al primo soccorso devono partecipare ad uno specifico corso. La formazione dei lavoratori designati sarà ripetuta con cadenza triennale almeno per quanto attiene alla capacità di intervento pratico (Modulo C dell’Allegato 4 del Regolamento; durata quattro ore).

24.2 ACCORDO STATO-REGIONI DEL 21/12/2011  

Si informa dell’entrata in vigore dell’Accordo Stato/Regioni del 21/12/2011 in merito alla formazione di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/2008  di lavoratori,preposti,dirigenti e datori di lavoro-R.s.p.p.

Si segnala che il Liceo Scientifico Statale “Claudio Cavalleri” al quale è attribuito il codice ATECO 2007 numero 85 (istruzione di ogni ordine e grado) è stato classificato a rischio MEDIO.

Le durate minime dei percorsi di formazione per aziende classificate a rischio medio sono le seguenti:

Lavoratori: 4 ore di formazione generale + 8 ore di formazione specifica 

Preposti: 8 ore

Dirigenti: 16 ore 

Sia per i lavoratori che per i preposti che per i dirigenti è previsto all’interno dell’Accordo Stato/Regioni del 21/12/2011 un aggiornamento quinquennale,con durata minima di 6 ore.

Si segnala che dal mese di Novembre 2013 al mese di Gennaio 2014 sono stati realizzati incontri formativi rivolti sia a lavoratori che nel corso della loro carriera non avevano mai ricevuto formazione in merito alla sicurezza sui luoghi di lavoro che a quei lavoratori già formati riguardo i rischi della loro mansione.
Riconoscimento della formazione pregressa

a) Formazione dei lavoratori e dei preposti

I lavoratori ed i preposti che hanno svolto una formazione, erogata da meno di 5 anni dalla data di pubblicazione dell’Accordo Stato/Regioni (ovvero 11/01/2012), non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione con le modalità previste dal presente Accordo. 

L’obbligo di aggiornamento per lavoratori e preposti,per i quali la formazione sia stata erogata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione dell’Accordo Stato/Regioni,dovrà essere ottemperato entro 12 mesi.

b) Formazione dei dirigenti 

Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione con le modalità previste dal presente Accordo i dirigenti che dimostrino di aver svolto,alla data di pubblicazione del presente accordo,una formazione con contenuti conformi all’articolo 3 del D.M. 16/01/1997 effettuata dopo il 14/08/2003 o a quelli del Modulo A per A.s.p.p. e R.S.P.P. previsto nell’Accordo Stato Regioni del 26/01/2006. 

24.3 formazione degli studenti

All’inizio di ogni anno scolastico insegnanti specificatamente incaricati:

· illustreranno agli studenti il piano di emergenza e promuoveranno azioni di sensibilizzazione sulle problematiche derivanti dall’instaurarsi di una situazione di emergenza nell’ambito dell’edificio scolastico;

· informeranno gli studenti sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure indicate nel piano di emergenza al fine di assicurare l’incolumità a se stessi ed agli altri.

RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITÀ DI LABORATORIO CHE PREVEDONO LA MANIPOLAZIONE DI SOSTANZE CHIMICHE

All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti di laboratorio informeranno gli studenti sulle misure generali di prevenzione e di protezione da adottare durante le esercitazioni.

Prima dell'inizio di esercitazioni che presentano rischi specifici l’insegnante di laboratorio informerà gli allievi sulle misure specifiche di prevenzione e di protezione da adottare. 

25. PIANO DI EMERGENZA

E’ stato predisposto e adottato un piano di emergenza conforme a quanto stabilito dall’Allegato VIII del DM 10/3/1998.

Almeno due volte all’anno, conformemente a quanto previsto dal Cap. 12.0 del DM 26/8/92, tutti i lavoratori e gli alunni partecipano ad una esercitazione antincendio, nel corso della quale sono messe in pratica le procedure di esodo e di primo intervento previste dal piano di emergenza.

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

In occasione delle prove di esodo redigere e archiviare un verbale.
[Priorità 2]

26. Adempimenti ricorrenti a carico dEL datore di lavoro

Misure da adottare a carico della Direzione Scolastica

Il Datore di lavoro in applicazione di quanto prescritto dal D. Lgs. 81/2008, dovrà:

· apporre la propria firma a pag. 2 e a pag. 95 del presente documento;
· esporre nella bacheca della sicurezza:


a)
un comunicato con riportati i nomi degli addetti all’emergenza e al pronto soccorso;


b)
copia del piano di emergenza. del piano di pronto soccorso. e del regolamento generale per la sicurezza;

· mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori (RLS) il documento di valutazione dei rischi, gli eventuali aggiornamenti e la documentazione funzionale alla sicurezza (piano di emergenza, documentazione relativa all’immobile ed agli impianti tecnologici, ……;

· come stabilito dall'articolo 35 del D.Lgs 81/2008 promuovere almeno una riunione annuale convocando il Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori (RLS) e l'RSPP (redigere apposito verbale);

· promuovere gli interventi di formazione e di informazione descritti nell’apposito capitolo;

· archiviare la documentazione comprovante l’effettuazione degli adempimenti prescritti (es. argomenti e programmi di formazione e addestramento, elenco dei partecipanti; copia delle lettere di nomina e di designazione del RSPP e degli addetti alla prevenzione incendio e primo soccorso; copia delle lettere di convocazione degli RLS, ecc.);

· segnalare all’ente locale gli adempimenti a suo carico

· immobili ed impianti tecnologici: anche se gli interventi di adeguamento e di manutenzione sono di competenza dell’Ente Locale, in caso di situazioni comportanti la presenza di condizioni di pericolo grave e immediato, il Datore di Lavoro deve sia segnalare tale situazione all’ente locale sia adottare provvedimenti cautelativi idonei ad evitare condizioni di rischio inaccettabili; 

· nel caso di lavori dati in appalto direttamente dal Dirigente Scolastico, in applicazione di quanto disposto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, deve:

1. verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese,

2. fornire dettagliate informazioni sui rischi incidenti nell’area di lavoro,

3. cooperare alle realizzazione delle misure di prevenzione e protezione,

4. promuovere il coordinamento,

5. in caso di attività affidate in appalto  ad altre ditte redigere un documento (DUVRI) indicante le misure adottate per eliminare/limitare i rischi da interferenza.

40. CONCLUSIONI

L’ aggiornamento della valutazione dei rischi è stata condotta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con la collaborazione del Dirigente Scolastico, per quanto di sua competenza e il coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
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